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A Montecitorio 


11 piccolo movimento di flusso e rifusso, che «i 
tratta di candidati alle cariche o agli uffici spe- 

ti, si è dileguato anche nella rada di Montecitorio. 
; semaforisti dell'opposizione, che non hanno an 
ra appresa la radiotelegrafia, pretendevano di av- 

stare al largo non sappiamo quale balena: si trat 

sa invece di un qualche serpente di mare ad 

ro delle cronache estive dei giornali senza notizie 
Ta acque sono dunque tornate alla calma. ciò « 

aturale. Ed invero quale effettivo perturda- 


Dj 


poteva arrecare la scaramuccia per l'elezione 
sila Giante del Bilancio # 

i Il Governo non poteva avere più di due candidati 

ra posti e questi sono riusciti eletti. F, poichè 

Sohanrer declinò recisamente e pubblicamente 

a candidatura, si comprende come vari costituzio- 

sli. amici del Ministero, votassero per l’altro candi- 

ato costituzionale, Pon. Rubini, onde evitare la riu- 

«cita di un candidato delle frazioni più avanzate del- 

a sinistra. Il che spiega come l'on. Rubini, 

colato del resto dal Governo, abbia raccolto 
he voto di più degli altri due eletti. 

Nessun organo di opposizione potrà quindi farcre- 

ave sul serio che ad un Governo costituzionale dispine- 

s di più la riuscita di un costituzionale dell'auto 

è della competenza dell'on. Rubini, che non la 

suscita del repubblicano Pansini o del socialista 


In quanto poi al preteso casus belli per la presi- 
«pra della Giunta del bilancio, le previsioni più 
adate sono che non si farà alcuna seria battugiia 
è di fronte alla candidatura Abignente non ne 
rgerà un’altra con significato di opposizione. 
Tutto considerato adunque non si capisce perchè 
aluni giornali avanzati, pur affermando di non essere 
all'opposizione, si adoprino a gonfiare i più 
identi per concludere che al Governo conviene 
«sentare subito la grande riforma elettorale, quando 
è ancora discussa la piccola (quella della pro. 
Jura) allo scopo di delineare i partiti @ chiarire 
posizioni 
Credere che la semplice presentazione del pro- 
untto poss avere la virtà della bacchetta magic: 
MY ci Moss per la separazione delle acque del mare di 
Montecitorio, è una vera pueril 
Prima di esaminare udiare e discutere un 
isegno di legge occorrono, in qualunque Par 
meri e mesi ed una divisione di gruppi non avver- 
«bbe che al momento della votazione. 
prima per bocca del- 
n. Cabrini ed ora perorgano dell'.Asaati, dichiarano 


lievi 


tale 
mento, 


Basti dire che i socialisti 
he si opporrebbero risolutamente al voto obbliga- 
rio, perchè il maggior contingente 
isti nelle elezioni è dato dai costituzionali, gente 
gra. che ama l'ordine ed anche più la quiete, fino 
into di restare a casa, mentre i gregari dei par- 

È ti estremi votano sempre tutti compatti 
è invece chi pensa che il voto obbligati 
buona prova nel Belgio 
apatia, interessando alla vita pubblica il maggior 
numero di cittadini, mentre sarebbe un correttivo 

pi + caso di allargamento del suffragic 

Ad ogni modo, siccome non è serio pretendere 
che il Governo voglia offrire ai deputati come panet» 
dì ionenatalizio il progetto della grande riforma, quando 
manca persino il tempo per assaggiare la piccola + 
sulla quale parleranno almeno 50 deputati. a dir 
| poco -ci sembra che non sia il caso di perdere il 
I tampo nelle inezie, dappoichè anche colle acque 
tranquille sarà un bel successo se si riuscirà a sbar- 
care prima delle feste il carico che è all'ordine del 


degli asten- 


> — che 
gioverebbe a amuovere 


giorno. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


d S) Gostantinopoli Ibrahim Soussa mufes- 
sarij di Castamonni (Siria). di religione cristiana, 
è stato nomiuato Vali dell'Arcipelago. 
il primo cristiano chiamato a tali funzioni dopo 
a rivoluzione 
Tre cristiani sono stati nominati piufessazi/ 
dl (S) Mogador, 12 — E' morto il Caid Guellouli. 
i S) Pietroburg In seguito all'inchiesta 
tta dal Senato circa l'amministrazione dell’Arti- 
glieria, sono state operate a Pietroburgo perquisi- 
oni in parecchi uffici e case private di fornitori del- 
esercito. Sono stati sequestrati libri e carte 
Costantinopoli, 1. — Le notizie testè ricevute 
nfermano che 5 mila Beduini hanno massacrato a 
Kerak il mutessarif e tutti i funzionari civili con le 
loro famiglie, l'intera. guarnigione ed un gr 
re di oristiani i è 
Madeba res 


Le elezioni legislative In Grecia. 
$) Atene, 12 — Hanno avuto luogo ieri le elezioni 
legislative; i risultati completi potranno conoscersi 
itanto tra qualche giorno, poichè essendo grandis 
simo ìl numero dei cardidati, lo spoglio delle schede 
i richiederà molto tempo. 


È (8) Atene, 12. — Dai risultati delle elezioni finora 


nume- 


le ancora 


i onosciuti si prevede che il Ministero si troverà in | 


grande maggioranza 

È Crisi ministeriale in Austria 

I (8) Vienna, 12. — Nei circoli parlamentari si 
assicura che, non potendo il Ministero contare 

certamente su di una maggioranza per la vota- 

zione dell'esercizio provvisorio del bilancio e di 

altri importanti progetti di legge, la situazione 

È è divenuta critica 

7 Una crisi ministeriale non è esclusa 


c_—_——__ 


DA PARIGI 
(Fonogramma della notte) 


PARIGI 13, ore 0.20. — Le informazioni che 
giungono da varie capitali dicono che il discorso 
del Cancelliere sig. v. Bethmann-Hollweg al Rei 
chstag sono giudicate tali da affidare piena- 
mente sulla cooperazione piena ed intera della 
Germania al mantenimento della pac 

— Informazioni fonte turca assicurano 
che la Porta riconoscerà la nazionalità francese 
agli Algerini residenti in Turchia. Essi potranno 
optare tra la nazionalità francese e la naziona- 

tà ottomana. 

La questione della nazionalità 
non èntata ancora risolta 

- La Legazione brasiliana a Parigi ha ricevuto 
stamase dal suo Governo un lungo telegramma, 
dal quale risulterebbe che in seguito alla pro- 
clamazione dello stato d'assedio la calma è tor- 
nata a Rio de Janeiro. Jl presidente Fonseca 
»rrebbe dichiarato che reprimerà con la massima 
cergia qualsiasi nuovo attentato 

A questo proposito il Temps ha da Rio de Ja- 
neiro che la nave, Rio Grande do Sul ha lasciato 
eri il porto, d'ordine del Governo, partendo 
per destinazione ignota. 

Sembra quindi impossibile ch 
tuto bombardare la città. 


da 


dei Tunisini 


essa abbiapo- 


Popolo Romano, 
i — J] rapido avverari della 
crisi del gabinetto (vedi sotto Pol. e Dip.) è stato 
una sorpresa per questi ci politici. -i quali 
come telegraiai ierì, ritenevano che il Pres. del 
tonsiglio Bienerth avrebbe atteso fino a martedì 


la risposta definitiva del Club polacco per sapere | 


secarte sempre în tutte le assemblee numerose quane | 


IL POPOL 


RO 


— ss Centesimi 5 in tutto il Regno 


* 


ELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E 


ma del nuovo anno. 

Ma siccomeil sig. Bienerth da conversazioni 
avute con personaggi politici si convinse che non 
avrebbe avuta una risposta positiva, senza riser- 
| va. decise di rassegnare subito le dimissioni. 

Infatti oggi stesso .ilsig. Bienerth ha presenta. 
to le dimissioni e l'Imperatore le ha accettate. 
Nelle sfere parlamentari prevale l'opinione che 
l'Imperatore incaricherà il Gabinetto di dirigere 
gli affari fino alla formazione del nuovo Mini 
stero. 

Secondo i giornali l'Imperatore approva per- 
fettamente l'atteggiamento di Bienerth. In ge- 
nerale si desidera che egli rimanga a capo del Go- 
verno ed anche i polacchi si associano a questa 
opinione. 


SL 


PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA. 

(S) Parigi, 12. — Camera (seduta antimer.). Con- 
tiva la discussione delle interpellanze sul rialzo @ 
accaparramento dello zucchero e dell'alcool. 
Ringuier vorrebbe che il governo facesse espellere 
lo speculatore cileno Santamaria. 
denuncia i monopoli 
e del mercato a scaden- 


| ge i pelrechi erano disposti a votare lo leggi pri- 
| 


del caffè e cl 
za differenziale sul caffè 

Il ministro promette di occuparsi della questione. 

Demouzie si felicita che da questa discussione sia 
sorta la promessa che le Borse: di commercio ces 
ranno di essere asilo intollerabile per gli speculatori. 

Thalamas si meraviglia che non sia ancora espulso 
lo speculatore Santamaria 

Il ministro risponde che l'inchiesta giudiziaria che 
era stata aperta si è chiusa con un non luogo a proce- 
dere ed accetta l'ordine del giorno Demourie. 

La prima parte di questo ordine del giorno che dice: 
La Camera prende atto delle dichiarazioni del mini- 
stro del commercio sul divieto opposto dall'articolo 
419 del codice penale all'istituzione del repertorio e 
delle casse di liquidazione » è votata all'unanimità. 

La seconda parte che dice: © confidando nel (o- 
verno per assicurare la sincerità e la sicurezza dei mer 
cati negli assegni su merci nelle borse di commercio » 
è approvata con 440 contro 79 voti 

— La Camera ha poi approvato uno stanziamento 
dei cinque milioni di îr. per i vitieultori, vittime delle 
intemperie 


GERMANIA 
(S) Berlino, 12 — Roiclstag Continua la discussione 
del bilancio. 

Kiderlen, segretario di Stato agli esteri, dà 
schinrimenti sulla questione della presenza di una 
nave francese nel porto di Agadir. Secondo informa- 
zioni ufficiali francesi la nave francese entrò nel porto 
di Agadir per csercitarvi la polizia marittima e repri- 
mere il contrabbando: ma non si tratta dell'apertura 
di questo porto. che è chiuso al commercio. 

La Germania ha preso occasione da ciò per richia- 
mare nuovamente l'intesa stabilita con la Francia 
che la aperura di un porto chiuso non può aver luogo 
che dietro ordine del Sultano con il consenso di tutte 
le Potenze firmatarie dell'Attodi Algecirased a condi- 
zio apertura sin pubbli- 
cata ne risulti afeuna pre- 
ferenza di vino Stato rispet to agli altri paesi. 

Von L (Ministro delle Colonie), 
parlando sulla politica coloniale, fa rilevare il bene 
enorme fatto dalle missioni, (applausi al centro). 

Veglierò. aggiunge l'oratore, a che i nostri fun- 
zionari coloniali trattino ovunque amichevolmente 
i missionari, considerandoli come collaboratori del 
Governo al conseguimento dî uno scopo comune. 
Ho fiducia che i missionari seguiranno le direttive 
del Governo: tale loro cooperazione sarà così di gran- 
de utilità, ed aumenterà da entrambi le parti l'auto» 
rità sugli indigeni. 

e stazioni dei missionari rendono grandi se 
non soltanto con l'insegnaniento teorico, r 
istruendo gli indégeni nei mestieri, nel 
e nell’agricoltura, 

All'epoca del mio ultimo 
orientale tedesca, ha conrlusa il Segretario di Stato, 
ho veduto i risultati eImordinatinmente » 
centi ottenuti in questo campo dalle mis 
due confessioni. 


tempo, in 


ndenquist 


i, 
n anche 
ardinaggio 


aggio nell'Africa 


AUSTRIA. 

BE (S)_ Vienna, 12 — La Commissione 
del Bilancio ha rieletto Presidente il deputato Chiari 
che în luglio si era dimesso a causa dell'ostruz 
nismo degli Sloveni al progetto di legge per la crea- 
zione della l’acoltà giuridica italiana. 


UNGHERIA. 

) Budapest, 12 — Camera. Discutendosi la 
questione di Fiume, il Presidente del Consiglio di- 
chiara che il Governo non ha alcuna intenzion 
diminuire la situazione di Fiume, e che non intro 
durrà alcun cambiamento, colà. riguardo all'uso 
della lingua italiana. (applausi a destra). 


Camera, 


Il discerscdel Cancelliere tedesco 

Dai giormuti di Berlino riproduciamo te 1 
la parte, relativa alla politica estera, del discorso pro- 
|. sitincialo: snbalo srorsool Reichstag dal Cancelliere di 
Germania e già riassunto nel « Popolo Rumano » di 
domenica. 


ilmente 


Ì Introduzione 


assermann ha chiuso il sno dire 
con uno sguardo ottimista nell'avvenire della no- 
stra politica. Voglio tralasciare nel presente mo- 
mento di rispondere alle sue osservazioni di po- 
litica interna: non mancherà occasione di tornare 
sull'argomento nei prossimi giorri, Però avendo 
il deputato Bassermann par nella seconda 
parte del suo discorso anche di questioni di poli- 
tica estera, vorrei esporre anch'io aleune conside- 
razioni in proposito. Non intendo fare oggi un'e- 
sposizione completa dei nostri rapporti con l'E- 
stero. Mi limiterò a trattare alcuni argomenti 
che furono toccati dagli oratori precedenti. Non 
voglio in ogni modo esitare ad esprimere — p 
di entrar in argomento — i miei vivi ringrazia- 
menti agli uomini di Stato dei due paesi a noi 
alleati per le calorose parole, che hanno dedi 
alle relazioni con noi, quando parlarono davanti 
ai loro Parlamenti. Le loro frasi furono la com- 
pleta conferma di quanto essi mi dissero nei nd 
stri amichevoli convegni dell'ultima estate a F 
renze e qui a Berlino. 

Anche della questione Marocchina ha parlato 
l'on. Bassermann. Non ne voglio parlare però io 
nel presente momento, visto che la presenza di 
una nave francese nel porto di Agadîr non è st. 
ta finora chiarita in via ufficiale. Voi non potete 
dubitare pérò, che noi sapremo tutelare con 
ogni energia i nostri diritti e gli interessi dei sud- 
diti tedeschi. Dei dettagli della questione maroc- 
china si occuperà poi il segretario di Stato agli 
esteri. 


11 deputato 


li prestito turco 


Voglio invece rispondere brevemente ad una 
domanda fattami dal deputato von Richthofen 
în proposito del prestito turco. La Turchia 
si era rivolta prima di ‘tutto a Parigi per soddi- 
| sfare ai suoi bisogni finanziari. Fallite all'ultimo 
momento queste trattative, che noi avevamo ac- 
compagnate con benevola nentralità e fallito 
nella massima parte per difficoltà ‘che erano di 
carattere politico, perchè la Turchia nop credette 
accettabili certe condizioni, la Porta si rivolse 
a Berlino ed a Vienna. Si formò în seguito nm 
consorzio di grandi Banche tedesche austriache 
ed ungheresi col quale la Porta potè in breve tem- 
po concludere un accordo per l'anticipo di 5 mil 
e mezzo di lire turche ed un prestito successivo 
di 11 milioni. Mi rincresce di non potere qui en. 
trare nei dettagli di queste operazioni finanziario 


ma io dichiaro, che il governo imperiale ha ac- 
compagnato con le sug vive simpatie questo ac- 
cordo. Se la Germania accoglie amichevolmente 
le richieste derivanti da bisogni finanziari turchi, 
ciò ha le sue ragioni nella persuasione che 
la Germania rende un importante servizio a quel- 
la p ica della Turchia che ha per scopo il man- 
tenimento della pace e dello statu owo in Oriente. 
Per curare tale politica di pace occorre, che il 
governo turco sia forte abbastanza per garantire 
l'ordine all'interno ed ottenere il rispetto al. 
l'estero. Il Governo turco si è dedicato a questo 
compito finora con grande sacrifizio e con sue- 
cesso. Perciò appare giustificato da ragioni poli 
tiche ed economiche, che noi aiutiamo la Tur- 
chin ed il governo turco nel superare le difficoltà 
inerenti a quest'opera di consolidamento. 
rmania, Inghilterra e gli armamenti 


L'on. Bassermann ha toccato poi la questione 
dei nostri rapport con la Granbrettagna. Riten- 
go opportuno di fare la seguente dichiarazione, 
in proposito % 

In quanto ai nostri rapporti con l'Inghilterra 
ed a pretesi negoziati per una contrattuale li- 
mitazione degli armamenti navali. debbo rile- 
vare prima di tutto. come possa ormai conside. 
derarai cosa notoria avere l'Inghilterra ed il suo 
Governo espresso ripetutamente l'opinione che 
una base contrattualmente fissata per la forza 
navale dei singoli Stati potrebbe notevolmente 
contribuire a calmare e migliorare i rapporti in- 
ternazionali. Anche all’ Aia l'Inghilterra espri 
so questo pensiero, e dopo ripetutamente ri 
tornò sull'argomento, sempre però senza rivol- 

ferci delle domande. che avrebbero potuto dar 
luogo da parte nostra ad un'adesione o ad un 
rifinto. Anche noi c'incontriamo con la Granbret- 
tagna nel desiderio di evitare delle rivalità negli 
armamenti; e nei pourparlirs avvenuti qua e là 
sempre animati da spirito amichevole ma senza 
alcun carattere impegnotivo, abbiamo sempre 
messo avanti il conccito che una disenssione 
aperta e fiduciosa, una reciproca intesa su gl’in- 
teressi politici ed economici dei due paesi sia il 
mezzo più sicuro per eliminare qualsiasi diff 
renza. che esistesse per gli armamenti terrestri 
e navali delle due parti. Già la continuazione di 
uno scambio di idee non impegnativo, ma pieno 
di reciproca fidueia sn tutte le questioni inerenti 
a questo problema. è garanzia dell'intenzione ami- 
chevole di tutte due le parti e farà sparire gradnal- 
mente quella diffidenza, che se non esiste presso 
i governi, esiste tuttavia presso il pubblico. 

Germania, Russin e Persia 

L'on. Bassermann ha parlato infine dei 1 
rapporti con la Russia. Come avete già saputo 
da quanto ha pubblicato la stampa, il convegno 
avvennto a Potsdam tra l'Imperatore e lo Czar 
ha avnto nn esito armonico e soddis 
Lo stesso dicasi dei colloqui ira i rappresentanti 
dei due governi. Si capisce. che da simili colloqui 
non escono sensazionali mutamenti generali, seb- 
bene se qualche volta ta stampa affermi il contr 
rio. Anche se non avvengono colloqui diretta- 


mente tra i sovrani ed i ministri, però le manil 
stazioni tra i governi per mezzo delle rappresen- 
tunze diplomatiche avvengono sempre. Îl valore 


dei convegni consiste nella possibilità per i min 
stri di consscersi personalmente e di 
cedenti scambi di idee una forma precisa e rias- 
suntiva. In quanto al risultato principale del- 
l’ultimo convegno pnò dirsi. che consiste nella 

nstatazione, che nese 
o a prendere parte a qualsiasi comi 
che abbia carattere aggressivaxcontro l'altro Stio 

In tale ordine d’idee abbiamo avuto spec 
mente occasione di constatare, che la German 
e la Russia hanno il medesimo interesse di ve- 
dere mantenuto lo stu quo nei Balcani e nel 
vicino Oriente e che perciò non appogzieranno 
nessuna politica. mirante al turbamento di tolo 
statu quo da qualunque parte essa venga. 

Abbiamo trattato tamente dei no: e 
teressi in Persia, ed abbiamo constatato, che nb- 
biamo un comune interesse di vedere mantentto 
in quel paese lè calma e l'ordine. Dobbiamo desi- 
derare che il nostro commercio con Ia Persia ron 
venga danneggiato e continui il suo sviluppo. 
La Russia ha per il sno commercio lo stesso desi- 
derio, ma inoltre ha pure come Stato limitrofo 
interessi speciali, per quanto riguarda la sienrez 
quel paese. Noi ahbiamo ammesso volentieri, 
che a tale scopo la Russia 2bbisogni di un'infiuen- 

speciale nel Nord della Persia ed abbiamo per- 
ciò annnito perfettamente a intte le vedute russe 
per quanto riguar ssioni ferroviarie e te- 
legrafiche in 


a conv 


Persia, per garantire appunto zi 
russi la possibili risolvere i problemi che 
come vicino più l'interessano. 


La Russia dal canto suo non ostacolerà it no- 
stro commercio, anzi faciliterà in avvenire la 
costruzione di nn allacciamento per portare le 
merci via Bagdad a Hanekin i crediamo, che 
questo convegno e questo accordo con la Russi: 
che comprende pure una serie di questioni di 
dettaglio trattate nel modo più amichevole of- 
friranno ai due paesi ulteriore incentivo di inten- 
deri su tutte le questioni che potessero ancora 
nascere. Le discussioni avvenute in proposito 
a Potsdam hanno eliminato malintesi comparsi 
qua e là ed hanno consolidato l'antica relazione 
di fiduciosa amicizia tra la Russia e noi. (Vici 
e prolungati applausi). 


(5) Vi 


politici viennesi ao- 
olgono favorevolmente te dichiarazioni del Cancel- 
liere Bethmann Hollweg. Vi si vede una nuo 


mania, 
joni che riguardano le rela: 
tuali con l'Inghi'terra e coa la Russia sono di ‘na- 
tura tale da soddisfare tutti gli amici della pace. 


e 


Le elezioni generali inglesi. 


(8) Lendra, 12. Sono eletti finora 510 depu- 


tati. Rimangono a provvedersi 160 seggi, per 26 dei 
quali si provvede all’elezione di oggi. 


Alle ore sei di stasera il Governo ha 56 voti di mag- 
gioranz 

ll Ministro per le Colonie, Harcourt, che a causa 
di una malattia, non ha peeso parte alla canpagma 

lettorale, è candidato in uno dei Collegi nei quali si 
procede all'elezione oggi. 

Il ministro Simon è stato eletto a Walthamstow 
con 16998 voti contro Bellairs che ne ha avuti 13275. 

Lambert è stato eletto a Crieklade con 6937 voti 


tro Calley, che ne ha avuti 6809. Questo seggio co- 


stituisce un guadagno dei liberali. 
(S) Londra, 12. Fino alla mezzzanotte erano 
229 uniohisti, 35 del partito 
del lavoro, 57 redmondisti e 6 0'brienisti. 
Fu rieletto il Ministro delle colonie Harcourt. 
I liberali guadagnano 18 seggi, gli unionisti 21 © 
il partito drl'lavoro quattro. 
1 
ES (5) Londra, 12. In seguito alla piega presa dalle 
elezioni, la stampa conservatrice suggerisce una tran- 
sazzione fra i capi dei partiti, che risparmierebbe a 
Asquith di fare appello alia Corona per la nominadi 
un numero sufficiente di notabilità liberali e Lordi, 
onde ottenere alla Camera alta una maggioranza 
pr l'abolizione del velo. 
l'argomento dei conservatori è che la maggioranza 
rale sarà insufficiente come cifra e come composi- 
«la permettere una modificazione radicale della 
Cè) ‘zione, quantunque il verdetto della Nazione 
in i il desiderio di alcune riforme. 
base della transazione sarebbe sempre l'appello 
polo mediante il referendum 0 le elezioni ‘gene. 
casi nei quali le due Camere, separata- 
viente © insieme, "si. trovassero in disaccordo su di 
uu grande cambiamento costituzionale, S 


La difficoltà principale per la transazione è l'obie- 
zione dei liberali che, decidendo da sola citca il grado 


di gravità delle questioni che permettono di sollevare 
un conflitto, la Camera dei Lordi rimarrebbe padrona 
di ricorrere all'appello al popolo a suo talento. 


I dazio sulle armi. 


Il Ministro delle Finanze, nell'intento op 
porre una maggiore difesa all’industria delle ar- 
mi, già così fiorente da noi ed ora in decaden- 
za — dicono i fabbricanti — per la soverchian- 
te concorrenza (ella fornitura dell'industria e- 
stera, ha presentato un progettto per aumentare 
il dazio di entrata alle armi estere. 

Ed ecco la relazione dell’on. Facta nei suoi 
punti sostanziali 


Signori! — Non è ancora trascorso il quinto 
anno da che all'industria delle armi da fuoco, un 
tempo così gloriosa e fiorente nel nostro paese, 
il legislatore. preoccupato dei continui successi 

le contro essa riportava la concorrenza estera, 
volle accordare una più efficace difesa. 

Così, i dazi d’entrata sui fucili e sulle loro parti 
staccate, che dall'attuazione della riforma do- 
ganale del 1887 erano rimasti invariati nelle quo- 
te di 8 lire per fucile e di 300 lire il quintale per 
le parti staccate, vennero portati, per effetto 
della legge 15 luglio 1906, n. 353, a 15 lire per 
fucile, esclusi i fucili ad aria compressa, a molla 
e d'altra specie per bersaglio da sala, per i quali 
il dazio restòimmutato; a 6 lire il chilogramma 
perle parti di fucile di qualsiasi specie, di ferro, di 
acciaio. o di ghisa, diverse da quelle "fucinate a 
stampo o gettate, greggie, che continuarono pur 
esse ad assolvere l'antica gabella. 

Già molto tempo prima che queste modificazio- 
ni al regime daziario delle armi da fuoco venis- 
sero definitivamente acquisite alla tariffa gene- 
rale dei dazi doganali per effetto dell’utima 
legge 29 luglio 1909, le nostre fabbriche di armi 
avevano richiamata l'attenzione del Governo 
sull'insufficionte ione dei nuovi dazi contro 
l'importazione sempre crescente dei fucili. A 
così breve distanza, sembrò utile di attendere 
che l'esperienza venisse a portar su di essa luce. 
Ora. l'applicazione dei nuovi dazi per un periodo 
di quasi 4 anni venne infatti a provare come l’in- 
sistenza con la quale la nostra industria invoca- 
va più adeguate provvidenze non fosse senza fon- 
mento: e i fatti che esporremo stanno a di- 
mostrarlo. L' importazione dei fucili per i quali era 
stato quasi raddoppiato il dazio di confine, fece 
annualmente i seguenti progressi: 


1904 N. 18.800 
1905 » 21.300 
1906 » 24.600 
1907 » 27.442 
1908 » 37.607 
1909 » 40.804 


Nel 1910 quest importazione continuò a se- 
guire la sua via ascendente avendo raggiunta in 
dieci mesi la cifra di 40575 fucili con un aumento, 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno pre- 
cedente, di 3685. Questi veramente potrebbero 
sembrate i risultati di uno sgravio, non di un ina- 
Sprimento di dazio. È di fronte nd essi. nessun 
argomento può essere opposto all'affermazione 
dei nostri indnstriafi, che cioè, la concorrenza 
estera tenti con artificioso ribasso di prezzi di 

estare l’ultimo colpo alle fabbriche d'armi na- 
nali 
A rendere possibile questo artilicio si presta 
senza dubbio la potenzialità economica delle fab 
briche estere, aiutate appunto dal favore del con- 
sumo internazionale, che permette loro una forte 
esportazione. La quale è sorretta sia dall'effetti 
vo basso prezzo di costo, sia dall'interesse che 
molte fabbriche estere hanno di vendere anche in 
perdita sul mercato nostro pur di vincere gli 
ultimi sforzi della produzione nazionale, 

Queste circostanze che non possono discono- 
scerzi anno indotto il Governo a propuvi, con 
l'attuale disegno di legge, di rafforzare la difesa 
daziaria per l'industria nostrana, anche avendo 
presente che în tale difesa può ben ravvisarsi, al- 
tresi senza trascendere il campo delle contingenze 
possibili, una qualche parte della difesa stessa della 
patria. cui conviene coltivare e non lasciare che 
vadano disperse abili maestranze nelle armi. 

L'aumento da 15 a 24 lire del dazio sui fucili 
a retrocarica a più di una canna e su quelli a ri- 
petizione n automatici non corrisponde ancora 
alle domande formulate dagli industriali interes. 
sati. i quali trovarono facile base di maggiori esi. 
genze nell'esempio testè fornito da altri Stati 
che inasprirono i loro dazi doganali, inspirandosi 
a criteri di assoluto protezionismo 

1l Governo ritiene tuttavia che l’aumento pro- 

posto valga a soddisfare in giusta misura i biso- 
gni della nostra industria, senza aggravare so- 
verchiamente la mano sul no. 
E mantenendo chtro equi limiti il nuovo da- 
sulle armi intende anche di togliere a un prov- 
vedimento reso necessario da vere esigenze di 
una importante nostra industria, il carattere di 
non provocata ostilità verso paesi ai quali siamo 
legati da vincoli di antica amicizia. 


DISEGNO DI LEGGE. 
Articolo unico 


I numeri 304 e 205 della tariffa generale dei dazi 
doganali sono modificati come segue: 


Dazio Dazio 
Xà Denominazion ca a 
lettere entrata 

304 Fuoili: 
a adaria compressa, a molla ala 


ealtri per bersaglio da sala, 
b ad avancarica (auna odue 


canne) id 15 
e a retrocarica, a una canna 
esclusi quelli a ripetizione 
o automatici id. 15 
d altri di qualsiasi specie. . id. 2% 
305 Parti di fucili di qualsiasi 
specie: 
a di ferro, di acciaio o di 
ghisa, fucinate a stampo 
o gettate, greggie. chilog 3 
b altre. id. 8 


- 

Non abbiamo niente in contrario per questo 
maggior dazio sulle armi di fabbrica estera — 
per quanto venga in 13 anni triplicato — ma non 
possiamo lasciarci gubellare  dall’affermazione 
degl’industriali,teui sottoscrive il Ministro e cioè 
che le fabbriche estere tentino, con un ribasso 
artificioso di prezzi; assestare l’ultimo colpo alle 
nostre fabbriche di armi 

A questi chiari di luna e con le comete în giro 
è un po’ ingenuo supporre che l'industria estera 
delle armi venga a vendere in perdita i suoi pro- 
dotti in Italia per soffocare la nostra industria, 
quando sa benissimo che è in nostro potere ele- 
vare il dazio fino al grado proibitivo. 

La verità è che in questa branca di nostre in- 
dustrie, come in varie altre, all’estero si progre- 
disce ogni giorno negli impianti, nelle innova- 
zioni ete., mentre da noi ci sì adagia volentieri 
sui cuscini dei dazi protettivi. 

Una seconda causa della concorrenza è quella 
delle frodi in ferrovia o in dogana. Neanche a 
farlo apposta ne abbiamo avuto dei saggi in 
questi giorni, specie in materia di armi. Sfo glia- 
mo il Popolo Romano: 

ANCONA, 29 nov., are.18, — Continuano i furti.sui treni fer- 
roviari. La linen eulla quale le operazioni ladresche si veriticano 
con maggiore frequenza è quella di Bologna-Ancona-Castellam- 
mare. 

Le accurate indagini iniziate dal cav. Capozzi del nostro Com- 
missaristo compartimentale delle Ferrovie dello Stato, condus- 


sero alla scoperta di una quantità di fucili stati trafagati a danno 
di una ditta di Bologna. 

In seguito a tale scoperta 
sti di ferrovieri. 

NAPOLI, 26 nov. — Le Fabbriche d'armi in specie dell'Alta 
Ttalia da qualche tempo erano costrette a sostenere una disastro» 
sa concorrenza perchè sulle diverse piazze venivano messe im 
vendita armi estere, delle migliori marche a bassissimi. 

Qualche imbroglio ci doveva essere. Alle dogane si esercitava 
un'attiva sorveglianza. 

‘Autorità locale di P. S. fu informata che alla Dogana di Nax 
poli erano stato depositate 18 cnnse di merci arrivate il 21. comm 
da Liegi. Lo casse, secondo la dichiarazione del mittente, dove. 
van contenere lavori in ferro e dovevano poi proseguire per Ros 
ma, per essere consegnate ad una Ditta in cotesta città, oni erana 
dirette. 

L'Autorità, in segnito a denunzia del cav. Vallese, direttore del. 
In Dogana, fece aprire le cene: in esse si rinvenne un vero. arse: 
nale di armi: rivoltelle, fucili, pistole, carabine per un valore di 
oltre 40.000 lire. 

Napoli a 


Evidentemente le casse, duramte il trasporto da 
0 dopo essere atate depositate alla Dogana, dovevano es. 


10 imminenti molti arme 


Rom 
sere vuotate nelle armi e riempite di lavori in ferro. 

La Ditta di Roma dovrà pagare, oltre il dazio di L. 17.000: la 
stessa somma quintuplicata per il contrabbando: dovrà perdere 
la meree, che è stata confiseata, e dovrà infine rispondere di cone 
travvenzione alla legge di P. S. 

Come si vede, la concorrenza estera più che 
all’ingenuo concetto di abbattere l'industria no. 
stra, vendendo a prezzi sotto il costo, si deve, oi 
sembra, alle frodi dei nostri commercianti, con 
la connivenza degli agenti ferroviari o doganali, 
Giacchè le operazioni delle casse in contrabbando 
si compiono o sui treni o nei depositi delle dogane, 

Eleviamo pure il dazio, ma l'on. Min. delle 
finanze si occupi e si preoccupi del contrabbando, 
che aumenta, naturalmente quanto più è altala 
gabella e nonostante i continui miglioramenti che 
si accordano ai ferrovieri ed altri umili agenti 
dello Stato. 


La situazione ne: Brasile 


(S) Rio de laneiro, 11. — Stamane alle ore 5 la 
città è stata svegliata da un nuovo e violento canno« 
neggiamento. La nave Rio Grande do Sul tirava con- 
tro la città’ le batterie di terra rispondevano. (1) 

Il bombardamento stasera continua fra grande par 
nico. Vi sono dei feriti. Si vedono abitanti fuggire da 
ogni parte. Il Nuovo Mercato sembra particolarmente 
danneggiato. 

(S) Rio de laneiro, 12. — Alle ore 1,25 del mattina 
nella notte scorsa, gli ammutinati hanno tentato di 
fuggire. Numerosi di essi sono stati arrestati. 

Te truppe del Governo hanno occupato stamane 
l'isola dei Cobras, ove i pochi ribelli, che ancora vi 
si trovavano non hanno opposto alcuna resistenza, 

La vita normale si ristabilisce ovunque. 

(S) Londra, 12. — La legazione del Brasile ha rî- 
cevuto un dispaccio nel quale si padrla di un bombar+ 
damento della città di Rio de Janeiro da parte degli 
ammutinati dell’isola di Corbas; manonsi indica la 
data esatta di tale bombardamento. I danni non sa» 
rebbero gravi. 

(S) Londra, 12 — Dispacci ricevuti dal ministro 
del Brasile dicono che il comandante del Rio Grande 
do Sul è stato ferito ad una gamba durante il bombar- 
damento. 

Metà dell'equipaggio della nave si ammutinò, ma 
gli altri marinai con gli ufficiali rimasti fedeli, arres 
rono gli ammutinati, i quali furono poscia inviati & 
terra come prigionieri. 

I danni alle persone prodotti a terra sono poco gras 
vi, ma vi sono danni materiali. 

EE (5) Rio Janeiro, 12. (ore 11.55). E” inesatta 
che il Rio Grande do Sul abbia bomoardato la città 
ieri mattina. La notizia telegrafata all’estero si ris 
feriva agli avvenimehti di sabato scorso e la trasmis: 
sione ne fn ritardata dalla censura. 

Il Rio Grande e il Barroso sono partiti, per ordine 
del Governo, per ignota destinazione. 

(1) Se l'equipaggio ammutinato fu arrestato e share 
cato; come ri spiega che il bombardamento della cit» 
tà dalia nave continua ancora? N.d.D.) 


Ultimo dispaccio ufficiale. 


(SY Londra 12 — Un nuovo telegramma uffi 
ciale pervenuto alla Legazione del Brasile dice che 
un ammutinamento scoppiò in un battaglione dè 
fanteria di marina accasermato in un forte dell’ 
sola das Cobras situata nella baja di Rio Janeiro) 
a poca distanza dalla capitale. 

Parte dell'equipaggio della vedetta Rio Grandà 
do Sul si era anch'esso ammutinato, ma il comanò 
dante, gli ufficiali, e i marinai rimasti fedeli, ebbero 
ben presto il sopravvento sugli ammutinati. Uni 
ufficiale perdette la vita in questo conflitto, Tutti 
i ribelli furono fatti prigionieri. \ 

Grande numero di batterie di terra, sostenute 
dalla squadra, con alla testa la corazzata Mi 
Geraes, dovettero far fuoco contro gli ammutinai 
che subirono perdite considerevoli. S 

La caserma e gli altri edifici pubblici dell’isola 
rimasero molto danneggiati dal bombardamento 
dei grossi cannoni della squadra. 

AI numero dei morti e dei feriti della fanterì 
di marina, già per sè stesso considerevole, bi 
sventuratamente aggiungere le perdite subite dalle 
altre truppe e dalla popolazione. 

Il generale Mella Barreto venne ferito ad una 
gamba nel momento in cui ispezionava la batterià 
dello sbarcatoio Phareux. 

Parecchi ammutinati, approfittando della notte, 
cercarono di fuggire dall'isola, ma furono fatti pri» 
gionieri dagli equipaggi delle controtorpediniere e 
di altre piccole imbarcazioni. 

Tre reggimenti e tre battaglioni di fanteria sbar- 
carono sabato mattina all'isola das Cobras. Gi 
ammutinati si arresero, senza opporre la minima 
resistenza. 

Il Senato e la Camera hanno votato lo stato d’as- 
sedio per 30 giorni senza sospendere tuttavia le 
immunità parlamentari. 

La rivolta è completamente terminata. La città 
ha ripreso la sua attività normale. 

Tuttavia le voci contraddittorie circa le misure 
prese dal Governo lasciano temere che il fermento 
dell’agitazione non sia ancora completamente ces- 
sato. 

L'esercito e la 


arina sono consegnati. 


BANCHE e SOCIETA’ ‘ 


Domenica si è riunito in Roma, per la prima volta, 
il Consiglio Generale dell’Associazione fra le Società 
Italiane per azioni, presenti 29 consiglieri su 35, 

Procedutosi alla nomina delle cariche sociali, fu: 
rono proclamati ac omanimità: 

Pres., l'ing Carlo Esterle e vice pres., l'ing. Edua: 
rdo Talamo e l'avv. Luigi Parodi. si} 

A far parte del Comitato esecutivo, oltre l'ufficio dî 
Presidenza, furono chiamati i signori: 

Allievi ing. comm. Lorenzo — Bruzzone comm. 
Emilio — Capuano comm. Maurizio — Ferraris in- 
gegner Dante — Tittoni comm. Romolo — Vanzetti 
comm. Carlo. 

Il Consiglio inoltre, tenuto presente che le nuove 
adesioni pervenute fino al giorno 10 corrente mese, 
portano il capitale rappresentato nell'Associagione 
a L. 721.230.000 e che altre importanti adesioni sono 
già assicurate, valendosi delle facoltà cancessagi 
dallo Statuto, decise di aumentare il numero dei suoi 
membri di altri sei consiglieri, nominando a queste 
cariche i signo 

Balestra Gr. Uff. Giacomo, sen. — Besso comni. 
Marco. — Magni comm. Giuseppe — Molina Dr. Tito 
— Pirelli comm. ing. G. B. — Salmoiraghi 


comm. 
E ia discussione il Consigl 

fine dopo ampia discussione il Consiglio deter- 
minava le linee “direttivo da darsi all'Associazione 


ed approvava lo schema dell’organizzazione degli 
Uffici della sede centrale di Roma, dando mandato 
al Comitato esecutivo di provyedere senz'altro al. 
l'impianto dei detti Uffici ed al regolare funziona. 
mento dell’Associazione, 


ir di 


; 


‘TTI DEL GOVERNO 


La Gazzetta Ufficiale del 12 contiene: 
r la proroga al 15 febbraio 1911 del ter 
Comitato incaricato dì sentare: 
rale del Ministero della 

Pubblica Istruzione, 
Decf. Mini, che nomina il vice presidente della 
ultiva per le operaziohi demaniali 
azioni per le opere edilizie 


Commissione e 
Estrazioni delle obb) 
della città di Roma. 


__Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — X 


estro servizio) 


Alta Italia. 


Genova, 12 (ore 18.43 
tra Mele e Voltri cadde una gr 


Oggi, verso le 11.3 
ssa frana ostruendo 
completamente e per lungo tratto la strada provin- 
ciale. Il pericolo è grandissimo perchè la montagna 
minaccia di precipitare. Dei grossissimi macigni si 
staccano di tanto in tanto con rombo treribile. I 
ontadini, che abitano nelle visinanze, abbandonano 
le case per tema di rimanere sepolti. 
EE; Torino, 13 (ore 0.25). Il Consiglio dei professori 
dell'istituto teenico ha approvato ad unanomità un 
dine del giorno, col quale si deplora l'agitazione 
ì studenti e si delibera la sospensione delle le. 
Abba che nella regione Campofreddo è 
tartufo di Kg. 3.560. Fu vendutd 


Stasera all'Uni 
dinanzi ad un pubblico numeroso 
affettuosa 
one dei Mille Giuseppe Cesare 
. rilevandone la figura di soldato, di patriota 

a. Grandi applausi salutarono la fine della 
immemorazion 


Italia Centrale.‘ 


Ferrara, 12 notte alcuni ignoti 
forzar orta dell'ufticio postelegrafico în borgata 
mbarono la piccola cassaforte contenente 

300) lire in danaro e 100 in carte-valori postali 


Ravenna, 12 (ore 19) — A Villa San Zaccaria 
leri sera tale Sebastiano Fiammenghi venne a lite 
n due suoi cugini, Armando e Terzo Fiammenghi. 
affa fin mente.IlifTerzo Fiammenghi cadde 
morto per una pu; Armando r 
pure mortalmente ferito. Sebastiano, inorridito 
l'omicidio e il grave ferimento commessi, si immerse 
stile nel petto e spirò dopo pochi istanti. 

HE Firenze. 12 (ore 1 Palazzo Vecchio 
prima seduta della nuova Amministrazione comunale. 
gremita di pubblico. piazza gran folla 
L'entrata dei < jeri della maggioranza è applau 
dita. dai soci dell'Unione liberale e zittita dai popo 


ore 24): 
ità_ Popolare 
n. Riccardo La commemorò 
mente il s 


Abè 


lata al cuo! 


Il Commissario prefettizio lesse la_ relazione circa 
l'opera da lui & durante la sua 
Qualche rumore da parte dei popolari. cont 

Finita la rel one il 
vere è di lasciare la presidenza al 


missione 
ons. Tare] de la 
ario gli fa notare che suo do 
nsigliere anziano. 
Essendo questi assente la presidenza sprita al sona 
tore Guido Mazzoni, il quale pr 
di osse ai Re e 


nale della Capitale 


pone un telegramma 


uno d to al Consiglio comi 


Si de a del Sindao, 
im da t 


Italia Meridionale 


Taranto, | I 
munale appr migl 
nia un 

daria operai dell'Arse 
dalla sotto P 


e viene 


ri sera il Consiglio Co. 
inanzia 

annuo di L. 

le $ recare 

dine e con la mas- 
sima calm: mmissione di essi si presentò dal 
Cav bi un ordino del giorno, con cui gli 
Arsenalotti chiedevar miglioramenti ed îì il ri 
pristino del lavore 


amento degli 


ra in perfetto 


Nelle Isolee 
12 (ore 19 Ùi 
gi doveva 

1 tia 


darie, 


S Catani 


‘endosi sparsa la no- 
(tizia 


ungere nel nostro porto il 
equipaggio, come è noto fu 
dai croati, gli studenti delle 
abbandonate le lezioni, si recarono 
per fare una dimostrazione. Ma 
rono caricati dalla polizia. Nac 
rali una guardia di 
una sassata. Vennero fatti 
degli arrestati, però. fu trat 
giunta ginnasiale Vincenz 
sasso che ferì In guardia. Il 


ancora arrivato, 


Provincia Romana 


Albano. 12: L'adur ndetta per il migliora 
mento igienico, morale ed economico della nostra cite 
tà ebbe lu all'Hotel Lucarini presieduta dal 
comm. Car rvento di parecchie autore- 
voli persone Dopo le comunicazioni 

{ fu letto e di il mem presentarsi al Pre- 
fetto ed al Governo. Venne aggiuntoil seguente 

} dine di 

$ «La città di Albano attende con fiducia il progetto 

” di risanamento della Commissione tecnica già nomi 
nata e dichiara di esser decisa a fare da partesua ogni 
sacrificio prontamente, sicura in pari 
tempo che meno i doverosi soccorsi 
ed aiuti delle Superior 
vinciali. Inoltre fa vot 


ISempr 
ingiuriate 
scttole seco; 
in corte 

Yango il pere 


fiuero del 


al porto 


i, nelle 
forita da 


Uno soll 


|P. S. rimaso 
alcuni arrest 
tenuto, lo 

Perino, 
Sempre Ava 


che lanciò il 


or- 


attuarle 


per 

verranne 
Autorità governative e 
che iunta la desi ata 
concordia degli animi dei cittadini di ogni partito, 
sia ridonata al Albano, nel più breve tempo possibile 
la sua ordinaria amministra 


Servizio radiotelegrafico 
Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno în comunicazione oggi, 13, con le sotto-in- 
dicate stazioni: 
A , con Ponza lice « e 
Laura ». con Forte Spuria Principe Umberto 
con Capu Mele e Paîmaria Re Uinberto 
Capo Mele e Palmar 


con 


Bollettino del colera in Italia, 


Dalla mezzanotte del 11) alla mezzanotte dell'11 


Provincia di Caserta 
Cancello 
Elena 

cedenti; 
San Nicola 


Arnone, un € 
tin caso e due decessi di cui uno dei casi pre- 


so cd un decesso; 


Strada, un caso e nessun decesso; 


Provincia di Salerno 


Salerno, tre casi nei giorni scor 


Il consiglio saaitario di Tangeri lia dichiarato Na- 
poli immune dal colera. 


ALL'ESTERO. 

(S) Madrid, 12. — La Gareta pubblica una ordi- 
nanza con la quale si dispone che le navi provenienti 
da Madera debbano recarsi nei porti di Marin 6 di 
Vigo e sottoporsi alle prescrizioni sanitarie 

($) Madera, 12. — si annoncia ufficialmente che 
fino ad ozgisisono verificati qui 442 casi di colera 
con 136 decessi 

In seguito all'ispezione sanit aria, è stato 
di aumentare il personale sanitario dell'isala. 

BI (S) Salonicco. 12. 11 colerà ri diffonde fra le 
truppe. Anche due cittadini ne sono stati colpiti. 

Sono stati denunziati numerosi casi sospetti 


deciso 


ConsieLio DI STATO 
V. Sezione. - Jecisioni del 10 dicembre, 


Comune di Carloforte €, Mereu Federico, per annul. 
decisione G. P. A. di Cagliari. che revocò i provvedi. 
menti disciplinari presi a carico del Merew segretario 
del Comune . Irrisevibile. Bonino estensore. 

Confrat. SS. Sucramento di Nettuno e. Cong. Ca- 
rità di Nettuno, per annul, R. D. che ordinò la trasfor. 
mazione della ricorrente. Accolto puzialmente il ric 
corso, Bonino estensore. 

Comune di Soma . Lamartire Alfonso ed altri, per 
annali decisione G.P. A. di Lecce telativa allo sti 
glimento delle guardi municipali. Accolto, Merlini 
estensore, 


mune di Morlupo re, dott, Angelo £ per 
annul. decisione G. P. A. di Roma relativa. al licen- 
ziamento dello Scalpelli dall'ufficio di medico condot= 
to. Respinto. Carbonelli estensore. 

Angeloni Gino ci Comune di Treviso, per annul. 
decisione 18 marzo 1908, che dichiarò la propria în- 
competenza a pronunciare sul ricorso dell Angeloni 
per essere riammesso nel posto di cancellista. Riget- 

to. Barcati estensore. 

Seiore Raffaele c. DelVecchio Domenico. per annullam. 
zione de s. Prov. di Aquilarelativa all'e- 

ezione del Consigliere provinciale di Introdacqua. 
ito. Galluppi est 

di Belluno e. Ospedali di Roma, per eso- 

agamento di spedalità. Aceolto. Galluppi esten- 


Comune di S; Stefano Sessania e. Ospedali di Roma 
per esonero pagamento di spedalita. Irricevibili i ri- 
corsì relativi spedalità 1902 e 1903 ed accolti qui 
relativi spedalità 1904 e 1905. Merlini estensore, 

‘omune di Urbania c. Ospedali di Roma per esonero 
pagamento di spedalità. Accolti. in parte i ricorsi. 
D'Agostino estensore. 

Comune di Pratola Peligna e. Ospedali di Roma 
per pagamento spedalità. Dichiarata decadenza dei 
ricorsi. Bonino esten 


_ Scienze e Lettere 
(S) Parigi, 12. — E° morto domenica il prof. Enri 


co Fuchard, membro dell'Accademia di Medicina 
specialista per le malattie di*cuore. 


Drammi di terra e di mare 


MALTEMPO E INONDAZIONI 
IN ITALIA 

Milano — A causa delle continue 
pioggie, le acque del Po sono cresciute sensibil- 
mente. Le campagne e i cascinali di San Rocco 
al Porto al confine della provincia di Milano con 
quella di Piacenza. sono sommersi e gravemente 
minacciati, Anche le vie del paese sono inondate, 
e per infiltrazione l'acqua è entrata in qualche 
casa. Finora non si ha a deplorare alcuna disgra- 
zia. Gli argini che proteggono San Rocco al Por- 
to sono continuamente sorvegliati da squadre 
di operai, inviate da Milano dalla direzione d 
Genio civile, e dai carabinieri 

Anche il torrente Lambro è straripato, alla 
gando le campagne di Sesto San Giovanni. Da 
aleune cascine. per misura precauzionale, è sta 
to portato via il bestiame, Fino ad ora l'allaga 
mento non desta apprensione 

Il fiume Olona è pure straripato pr 
no, allagando le cam jgne 

si lamentino disgrazie. 

La vigilanza del Genio civile è attiva e assidua 
anche a Milano dove il torrente Olona ha allagato 
due strade eccentriche della città. la via del Ber- 
saglio, cioè, e la via Sardegna recando danni a 
qualche fabbricato in costruzione e ad alcuni sta- 
bilimenti. Trattandosi però di località disabitate 
non vi è alenn pericolo per le persone. Sono state 
tuttavia prese tutta le opportune precauzioni, 

(S) Venezia: 12: — A cansa della piena del 
fiume Livenza le acque del fiume Borida hanno 
inondato eirea trenta casolari in territorio di 
San Stino di Livenza, obbligando oltre seicento 
persone a ricoverarsi nei primi piani. Il Sindaco 
coadiuvato dai carabinieri, ha organizzato squa 
dre di soccorso. 

Nessuna disgri 

(S) Venezia, 12. 


(8) 


so Legna. 
ircostanti, senza però 


ia di persona 

La piena del Tagliamento non 
ha prodotto nessun danno notevole. Îl torrente Mon. 
ticano, « ora in piena decrescenza, ha però pro- 
dotto straripamenti nel Comune di Mareno di Piuve, 
dove gli argini non sono ancora sistemati. Altri alla 
gamenti sono avvenuti in forreni limitrofi al 1 
Lia. a Conegliano, nel Comune di Fontanelle, i 

tà del Cervada. 

Il Livenza, che è ora rientrato nel suo letto. hi pure 
prodotto allagamenti a Motta e a Porto Buiffole. In 
avvenire saranno evitati tali allagamenti, con la ese. 

ione dei lavori già appaltati. 

I danni prodotti dallo strarip 
venza e dei suoi affinenti non possono finora ritenersi 

N Mèduna non ha. prodotto finora danni 
i ed è presentemente in decrescenza; così pure 
La Brenta non desta per ora preoccupazioni, 
i mantiene È Anche il Bacchiglione. che 
finora non ha prodotto danni. è in deerescenza, 

La piena dell’Agno e del Guà ha prodotto in Provi. 
cia di Vicenza forti corrosioni alle opere di défesa. 
che sono state però prontamente riparate, sicchè per 
I momento non si nutrono timori, mentre la piena 
decresce. Più a valle, dove i fiumi riunendosi pren. 

di Gorzone, si è prodotto uno square 
largo 40 metri nell’argine destro, ciò che ha caus 
l'allagamento di circa 500 ettari di terreno. Col di 
minvire della piena, scomparirà anche l'allagamento 
e sì potrà riparare la rottura dell'argine. Il danno quin 
di non può ritenersi grave. 

Il fiume Adige non desta preoccupazioni; il suo af- 
fluente Chiampo ha corroso le sponde ma non ha stra: 
ripato. 

TI Po è in elevata piena e le notizie che si hanno dei 
tronchi superiori sono piuttosto gravi; stamattina 
alla Becca si regi: va un nento di 7 centimetri 
l'ora 

Finora, in Provincia di Rovigo, lungo il Po, si sono 
manifestate erosini ad Occhiobello ed a Canaro, 

Le autorità ivissima sorveglian 

Se si arresterà l'aumento delle acque nel corso 
superiore spera di poter evitare gravi danni. 

Si è provveduto perchè sia inviata truppa lungo gli 
argini del Po, in caso di pericolo. 

BE 3) Venezia, 1: 

Stino di Livenza si è 
Comune di Annòn 
venti famig 

Le persone bloccate non corrono pericol 
che una famiglia è stata messa in salvo, 

E (S) Pontedera, 12 — I fiumi Arno ed 
crescono notevolmente a delle 
pioggîe. L'idrometro regolatore alle ore 14 segnava 
m. 6,90.,I punti più minacciati sono sotto Ja vigi- 
lanza del genio civile, che sta compiendo un'oper 
attivissima 

BE (5) San Remo, 12 — San Remo continua ad 

isolata. Sono giunti pochi treni sino a Santo 
Stefano. 

Linn 
trasbord 

Stasera è caduta una nuova frana tra Ospedaletti 
e Bordighera 

(Sì) Treviso, 12. — La città di Motta è inondata 

alla piena del Livenza. La borgata di Loren. 
zaga, composta di molte case, si trova sott'acqua 
ed isolata 

Col concorso di un distaccamento di truppa 
sono state disposte, sotto la direzione del genio 
civile, opere provvisorie di difesa, in attesa che 
sia attuato il progetto già appaltato di inalvea- 
zione del Livenza da parte del municipio. 

I danni delle campagne sono gravi 

Varese, 12 — Le neque dell’Olona, straripando, 
hanno allegato le strade. Il ‘cotonificio Introzzi, la 
tessitoria Tore a Olgiate Olona, il cotonificio Cantoni 
a Castellanza e molti altri stabilimenti industriali 
sono completamente invasi dalle acque. 

REI Finenze. 12 (0° =... nomento grin 
gono notizie allarmanti da rato e dai paesi vicini 
circa l'all mento delle campagne. L'Ombrone, 
rotti gli argivi, he allagato i paesi di Tavola, Jolo; 
Calcinaia, e Castrelr uovo. A Calcinaia l'acqua rag: 
giunse l'altozza di 60 cent. 

Anche la tenuta reale di Pofgio a Caiano è allagata 

Appena ricevute queste notizie è partito per Prato 
l'assessore Breschi coi pompieri e molti ‘funzionari, 

— Qui a Firenze l'Arno è in piena. L'acqua ha 
raggiunto l'altezza di m. 3.20 sopra il livello normale. 
Si teme @he nella nottata arrivi ai ponti. 

A San Domenico. nelle vicinanze della città, sulla 
via Fiesole, è crollato il muro di cinta della villa detta 

Riposo dei vescovi ,, 1a strada rimase ostruita 
per lungo tratto, 


mento del fiume Li- 


il Piave 


dono nome 


esercitano n 


inondazione di Santo 
esi anche al limitrofo 
bloccando « 


Veneto, a altre 
dopo 


Era 


gieri per giungere a San Remo fanno il 


ALL'ESTERO 
(S) Siviglia, 12. — 1] Guadalquivir ingrossasem 
pre più. Tutte le banchine e numerose vie sono inon 
date. 
(S) Gerbere, 12 — Un nuovo uragano si è scatenato 
sulla: penisola Iberica, producendo gravi danni. Vi so. 
no numeruse vittime. Parecchi treni hanno deviato. 


di Patomae è isolata, le 
date e varie sono crollate. 

la ferrovia è distrutta in parecchi punti, e spe- 
cialmente a Malaga, sulla frontiera portoghese, a 
Castellon ed a Comenares, ove la stazione è inon- 
data. Gli impiegati e le loro famiglie sono stati 
obbligati a rifugiarsi nei vagoni. 

Numerosi vapori si rifugiano nei porti delle isole 
Baleari, a Naval ed a Moral. 

Infortunio automobilistico. 

(S) Londra, 12 — Un omnibus automobile, volendo 
cvitare una vettura, è salito sul marciapiede di Re- 
gent Street ed è penetrato in una vetrina di un gio- 
ielliere, investendo tre passanti, due dei quali sono 
poi morti all'ospedale 


Vapore incagliat 

(8) New York. — Un dispaccio da Crocavo (Ala- 
ska) annuncia che il vapore Olimpia si è arenato & 
Sea Island nello stretto Principe William in seguito 
ad una violenta tempesta 

Un radiotelegramma dice che il vapore corre pe- 
ricolo di infrangersi contro gli scogli 

Vi sono a bordo 106 persone del'e quali 52 pi 

Si spera di salvarli. 


sono inon. 


sggeri 


Rassegna drammatica 


UN CASO DI COSCIENZA di P. Bourget e 5. Basset 
al Nazionale. i 

Dal titolo si potrebbe esser indotti a ritenere d 
trovarsi di fronte ad una commedia di profonda 
psicologia, ad una di quelle minute analisi dell'a. 
nima. nelle quali il Bou omanziere e novelliere 
è maestro. 

Nulla di tutto questo, invece, nel Cso ili coscienza, 
che in fondo è un lavoro a forti colori. rapidissimo; 
nel quale contrastano più gli eventi, che gli spiriti 
dei personaggi, i quali sono ridotti ad esecutori delle 
azioni, che l'autore ha ideato, senza che la loro fi 
gura, nè i loro caratteri emergano, nè vengano, in 
alcun modo, delineati: di qui la curiosità che lo svol 
gimento e l'intreccio possono presentare: di qui an. 
che però il nes e la nessuna simpatia 
che per î persona me, può risen- 
tirsi 

TI difetto, non lieve. è del resto comune a grande 
parte dei lavori, che, non essendo stati concepiti 
pel dk; ; mo. hanno dovuto essere adattati. 

Tali lavori 0 peccano di prolissità eccessiva. quando 
di tutto © di tutti, si è voluto dagli autori day Arad 
© percano di eccessiva concisione, e si presontano: 
come. nel addirittura  schematici. 

(hi si trova di fronte al Cnso di coscienza è il gio 
vane D.rOdon, mandato dall'ollustre clinico di cui 
è aiuto, in provincia edi assistere il Conte di Rocque 


ville. che è ridotto agli estremi per una fiera malattia 
di cuore. 


AI dott. Odon il suo collega. medico curante, 
svela un mistero famigliare, che cupamente incombe 
sulla casa del Conte: la moglie di lui molti anni ad- 
dietro l'ha tradito: uno dei tre figli non è suo: egli 
non sa quale sia; ma tutto vuol tentare per c cre 
il segreto prima di morire 

E però il © 
ed autoriatari. 
dott. Odon di 
figli. 

Ecco il primo caso 


gi. presi come per: 


caso presente. 


un tipo di vecchio nobile, austero 
allontana ogni chiede al 
chiamare telegraticamente i suoi 


altro e 


li coscienza del dott. Odon: 
gli diceva poco prima di ispirarsi nell'esercizio della 
sua professione alla famosa massima di Ippocrate. 

audita. neo intelleta: rifinta quindi 


di prestarsi ai desid. 


ri del conte. 

Ma questi è preso da una forte crisi: 
eccitamento 
può riusci 
tentarlo. 


Stanno pe 


‘ qualunque 
Îl contraddirlo, il farlo andar in collera 
fatale: il dottore deve giurare di accon 


tornare i figli 


Îl conte impone a sua 
confe 


moglie di nome del figlivolo della 
colpa: egli jerà soltanto quello. Altrimenti 
atuttie frei figli 1a ta li verzogno cella loro 
madre. 
Rifiuta ia 
nuovo 


sargh i 


contessa, ed il 
terribile assalto 
sangue 
pie 


marito è 
cardiaco : se 
cavato immediatamente, soccomberà 
versam Potrà re un poco ancora 
La contessa supplica il dottore di farlo morire: 
fanto i salverà. e sarà sufficiente 
soltanto i lei e dei suoi figli 
Odon, 
e questa esi- 
un medico, in aleuni momenti, 
non dà ascolto alle persone di famielia 
ritardo di un istante 
iliustre o 


colto da un 
non gli vien 
di. 
salasso non | 
covinare la pace 
Ecco il secondo caso di coscienza del dott 
il qual è una volta 
tazione non è naturale 


quando il 
può esser fatale, ogli (medico 
modesto 

al suo dovere 


Intino 


villaggio) non pensa 


dott. Odon si decide: fa un salasso al 
conte, e questi torna in sè, per modo che può rice 
vere i suoi figli : due ne abbraccia, di fronte al terzo 
esita. Ma gli altri fratelli lo eceitano ad abbracciar 
lui pure: ed egli, vinto dall'a 
unisce i tre he lui al cuore, e 
poscia, vinto dalla lotta che ha dovuto sostenere, 
cade morto al suolo. 

Leo Orlandini inter 
intelligen: 
retto ed € 


rore vicondevole che 


giovani. strirg» a 


eo con molta arte e molta 
x la parte del conte ed il Mina fu un cor 
spettaco] 
versitaria di env 
Gran 


beneticio della 
reterà Za 


Cassa Uni 
Emma 
Camelie 


Umberto 
iqnora dal 


TEATRI ed ARTE 


{1 concerto 
zione dei forestieri il Corea » pr 
magnifico aspetto. Molte 


all’Arfileniro Corea». 


dall’Azsocia 
sentava ieri sera un 
© belle le signore in magni 
fiche toileites; tra gli sprrati bianchi una larga rap: 
presentanza dell'arte. dalla politica. della nobiltà 
Povo dopo l'inizio del concertoarrivar.noi Sovrani 
lunghissimo applauso. S. M. il Re era 
- In Regina indossava una ricchis 
re con pizzi. 

L'esito comp'essivo della serata fu 
malgrado di alcune 
programina per la 
Borghese 


eccellente, a 
variazioni che dovè subire il 
| partenza del baritono Viglione 
e per la mancata partecipazione della x: 
gnora Liacer indisposta, o tazione dalle gi 

Leopoldo Nugnone diresse n l'abituale 
blile valentia l'Ouverture della Linda di 
L'incontesimo del fuoco della Walkir 
cissima Serewata calabrese de 
sinfonica del Franchetti 
il collaboratore proziow 
Giuseppe Anselmi m 
chesta 

Ottimo successo 
Weingartnen il 
pArlesienne di Bi 
impresion 


mira- 
Chamounir, 
ia, una simpati 
del Serrao, e la impressione 
Nella foresta nera, e fu inoltre 
di Giuseppe De Luca e di 
ari brani per canto e er 
riportò anche il m 
quale interpretò m 
zet, destando la 
nell'uditorio, 

; Lucille Marcel disse con quel senso 
d’arte che le è proprio quattro romanze, ria fermando 
i suoi pregi di fine cantatrice, © meritando vivi ap: 
plausi. 

Ma il programma recava ancora due nomi cari ed 
illustri: quelli di Giuseppe De Luca e di Giuseppe 
Anselmi, E il successo di questi due grandi artiati 
fu davvero pieno e completo. Il De Luca cantò squi- 

amento Il se d'Ysdi Lalo e la cavatina di Figaro 
nel Barbiere di Siviglia, suscitando il più vivo entu- 
siasmo. E? inutile aggiungere, che della celebre pa- 

na rossiniana, di cui egli è tra i sommi interpreti, 
volle ad unanime richiesta la replic 
iuseppe Anselmi, il tenore dalla voce prodigiosa, 
dolcissima ed educata alle più sottili eleganze del 
bel canto, l'idolo di tutti i pubblici, ebbe virtù disu- 
scitare sensazioni indimenticabili. Le varie romanze 
ch'egli disse, e segnatamente il Sogno della Manon, 
che dovè essere replicato, apparvero, per la sua arte 
deliziosa, interpretazioni di compiuta bellezza, © 
tali da giustificare le grandi acclamazioni con le quali 
il pubblico salutò il celebre tenore. 
Chiuse il concerto il duetto del Barbiere di Siviglia 
eseguite in modo instperabile dall’Anselmi e dal 
De Luca, fatti segno a nuove è prolungate ovazioni. 

T Sovrani si trattennero fino al termine del con. 
certo mostrando d'interessarsi assai dllos volgei 
del riuscito tratenimento d’arte. 


SR Ca 

Drammatica Milzno. 12 (ore*24): — Stasera al 
teatro dei Filodrammatici la Compagnia veneta di 
Ferruccio Benini rappresentò la commedia nuovis: 


Felix 
istralmente 
consueta grande 


È signora 


sima in tre atti Bordeggiando del giovane autore 
Giuseppe De Angeli. Tì lavoro, bene impostato e 
ben condotto, fu calorosamente applaudito. L'in- 
terpretazione fu ottima. 


"n 


RIE Tonino, 13 (ore 0.25). Stasera al taetro Alfieri 
la Compagnia Andò rappresentò il dra,mma di Ar- 
turo Foà Floriana. Il successo mancò. I primi tre 
atti ebbero approvazioni contrastate; al quarto il" 
pubblico protestò. 11 lavoro pecca di protissità. Le 
scene sono convatenate con mezzi troppo ingenui. 
Il dramma ha pure il difetto di sentire l'influenza 
di altri notissimi lavor 

L'esecuzione fu discreta 


Le feste centenarie degli avvocati a Parigi 
Parigi, 12. — TI pres. della Repubblica. Falliàre 
ha presieduto jersera un banchetto in occasione del 
centenario del ristabilimento dell'Ordine degli Avvo 
cati di Francia. Vi intervennero il pres. del Consi- 
glio Briand, il ministra degli esteri Pichon. altri mi. 
nistri. e i rappresentanti degli Ordini degli Avvocati 
steri, tra i quali il cc pacchioli, presidente 

dell'Ordine di Roma. 

Il batennier Busson-Billault ha brindato alla 
lute degli avvocati esteri ed ha augurato che il tri. 
bimale d’arbitrato dell'Aja risolva in avenire i con- 
flitti internazionali. 


Il presidente Forichon ha rilevato poscia la stima | 


mondiale, onde gode la giustizia francese. 

Dopo un breve discorso del ministro della Giusti- 
zia Girard; il quale ha reso omaggio alle legislazioni 
estere, ha preso In parola il pres. Falliéres. Egli ha 
fatto l'elogio della professione di arvocato, che è 
stata anche la sua professione. Ha constatato la con- 
fortante adesione data all'Ordine degli avvocati fran- 
cesì dagli illustri Ordini esteri rappresentati al ban: 
chetto, ed ha concluso dicendo 

Mi felicito di vedere stranieri di alta distinzione 
seduti alla nostra tavola ospitale e rivolgo loro l'ami- 
chevole saluto della Francia, sempre lieta dei riav- 
vicinamenti che sotto diverse forme esercitano una 
benefica azione sul mantenimento e sullo sviluppo 
dele buone relazioni fra i popoli e concorrono con 
ciò al bene generale dell'umanità. Bevo all'Ordine 
degli avvocati di Parigi e ai suoi invitati, che uni- 
scono nel pensiero comune al culto del diritto il culto 
della giustizia». 

Tutti i brindisi sono stati accolti da applausi. 


___SPORTS o, 


Aviazione 


(S) Parigi, 12. L'aviatore Amerigo, su biplano, 
ha battuto a Mulhouse il record mondiale del volo con 
passeggero, avendo volato 3 ore e 20 minnti, condu- 
cendo seco il tenente Oppen. L’aviatore discese solo 
quando gli venne a mancare la benzina. 


Falazzo di Giustizia 


il Pubblico ! 


CALENDARIO. 
MARTED® 12 Diceribre 1910 — S. Luei 
Leva il cole alle 7.30 m. — Tramonta alle 4.374 
Leva la Tone alle 2.27 &. — Tramonta ale 3.32 tm 
L'Ave Maria suona alle ore f. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 11 Dicembre 1910 — alle om 1} 
fn Europa 
CITTÀ Temp 
Nim | i23 
Zarigo 
Costantin, ba 
Malta 3 co) 
Atene LU mai 
I 


Cielo 
piororo 
nebbioso 
soperto 

| coperto 
| coperto 


Cinto 
pioroe 
314 cop, 


Lcogeri 
nebbiosa 
piovoso 
coperto 
coperto 


| 
| 
| 
Lu 
| 
| 
| 
| 


Genova 
Torino 
Miluno 
Venezia 
Pologne | 
Ravensa | 
Ancona | 
Firenze | 
Roma | 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tiriolo 
Palermo 
Messina 
Cagliari 

Probabilità: venti deboli o moderati ti Tante 
lo vario al Sud. nurcloso 41 Nord e centro con pioggia 
re qua e lì mosso. 


agitato 


calmo 


egg. mosso 
piovoso 
coperto 
3;4 coperta 
coperto 


coperto 
nebbiono 
piovoso 
pioroso 


A Roma 
Regio Osservatorio del Colegio Romano 
Ml barometro è ridotto a 0 al mare. L' 
ne è di 50.60 Barometro a mezzodi 
tigrado massima 16.1 minima JIA 
Umidità relativa 60 assoluta 9.34. Vento » merzodì 
Stato del cielo: coperto. 


Sciarada 


TI primier congiunge, 
11 secondo cammina, 
L'intier dall'uomo uscì 


Spiegazione del passatempo precedenta 
TASSA + METRO. 


——_ 


=—— = 
STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 7 DICEMBRE 1910, 


Saracini Eugenî g materamsaio Tanturli Angel 
Tojetti Alberto fornaio Lucatelli Rosa, 


CORTE DI ASSISE — Gircolo Straordinario 
Pres: comm, Bianchi - P.M.: cav Santoro, Difesa: 
avv. Miceli - Picardi, Leva e Sotis. 


Omicidio fuori la porta Maggio 
La sera del 19 settembre 1909, fuori la Porta mag- 
. nell'osteria di Pietro De Nicola, si accese un di- 
verbio 1 it tello dell’oste, Francesco De Nicola, 
avio Valentini perchè questi si rifiutava di pa- 
gare il prezzo di un orologio, che aveva danneggiato 
col farlo cadere a terra 

Nel diverbio intervenne Toste, mentre la moglie di 
costui, per evitare la rissa, dichiarò che l'orologio lo 
avrebbe pagato lei ed esortò il marito a mandar via 
gli avventori. 

L'oste. non curante delle buone intenzioni della 
propria moglie di evitare la rissa, nello spingere gli 
avventori fuori dell’osteria, continuò ad altercare con 
il Valentini: nel frattempo il fratello Francesco corse 
in casa per armarsi di un trincetto. o 

Intanto fuori dell’osteria si colluttavano l'oste ed 
il Valentini: e Dandolo Mucci e Pietro Pellegrini si 
accingevano a separari ì 

Tu quel momento Francesco De Nicola, col trin- 
cetto di cui si era armato, comparve in mezzo ai ris- 
santi e inferse alenni colpi al Pellegrini, al Mucci ed al 
Valentini. 

Quest'ultimo. ferito all'addome, cadde a terra mor- 
to e fu ivi abbandonato per circa due ore essendosi tut- 
ti allontanati. 

Due giorni dopo i due frat 
restati dai carabinieri 

La ferita del Valentini, avendo trapassato îl pi- 
loro e lesa T'aorta produsse una rapida ed irrepa- 
rabila emorragia 

Mucci e Pellegrini riportarono ferite non 
il primo guarì in 12 giorni a il secondo in otto 

In conseguenza Francesco de Nicola deve rispon- 
dere d’omicidio e le Pietro di parte cipazionein 
ri 


20 


li De Nicola furono ar- 
grav 


Il dibattimento si è iniziato ieri. 
TRIBUNALE — IX Sezione Penale. 

Press cav. Chinni + Giudici: avv. Balzano e Monti 
gna - P. M.: avv. Beneddetti - Difesa: avv. Aroc: 
A. Vecchini, D'Angelantonio, Codurri, De Sanetis 
Mangelli, Freida, Coniti, Miceli - Picardi e Leva. 

Un'associazione di mallfattori. 

Sulla fine del 1909 © ai primi del corrente, si notò 
una recrudescenza di furti, i quali, per il modo come 

nivano compiuti e per il numero delle persone 
che vi prendevano parte, dimostravano chiaramente 
come si fosse in presenza di una vera associazione 

di malfattori. 

Per lo scoprimento dei colpevoli si mise in moto 
tutta la squadra investigatrice capitanata dal cav. 
Monaco. 

In seguito ad accurate indagini si constatò che 
nel negozio di rivendita di oggetti usati di Jole e 
Laura Baronio in via del Governo Vecchio - i cui 
genitori stati processati per ricettazione e 
si trovavano in carcere - si raccoglieva quasi tutta 
la roba rubata 5 

Proseguendo le investigazioni, furono rinviati a 
giudizio del «ribunale: Laura Baronio, Jole Baro- 
nio, Umberto Cellini, Virgilio Vittori, Alessandro 
Berti, Bruno Berti, Luigi Rossi, Francesco Castro- 
fini «eresa Tenese cd Egifio Di Maio per rispondere 
di associazione e delinquere, e Assunta Baronio. 

Le imputazioni che si facevano ai varii imputati 
erano le seguenti: 

Cellini, Vittori,, Berti Alessandro, Berti Bruno, 
Luigi Rossi, Francesco Castrofini, Teresa Senese ed 
Egidio Di Maio di avere nella notte dal 2 al 3 dicem- 
bre 1909 ribato delle merci per circa 125 lire in danno 
di Alfredo Franceschini: nella notte del 31 agosto 
1910 rubato in ‘danno di Francesco Rossi bianche- 
ria per un valore di circa 50 lire; nella notte dal 17 
al 18 dicembre rubato nella casa di Maria Chiadroni 
biancheria ‘per circa 15 lire; nella sera del 15 dicem- 
bre 1909 rubato delle frutta a Giovanni Palmacci; 
infine una tela incerata a Riziero Pastori 

Cellini, Vittori, Alessandro e Bruno Berti. Rossi, 
Castrofini e Senese di avere il 30 dicembre 1909 ru: 
bato ad Elisbano Galazzi oggetti preziosi ed altro 
per un valore dî cirea 1500 lire; il 27 dicembre ru- 
bato biancheria e oggetti preziosi per circa 700 lire; 
nella notte dal 6 al 7 gennaio 1910 rubato in danno 
di Ferminia Pozzi biancheria per circa 300 lire; 
sulla fine del 1909 rubato biancheria per un valore 
di 60 lire; nel gennaio 1910 rubato a Felice Palanca 
biancheria per 35 lire; il 29 dicembre 1909 rubato 
a Guglielmo Dell’Onda oggetti di vestiario per oltre 
100 lire; È n 3 

Rossi, Castrofini e Senese di avere l'8 gennaio 
rubato un carretto ed un mulo del valore comples- 
sivo di 800 lire di proprietà di Alberto Capace 
tenuto in consegna da Entilio Mattioli. susa 

Bruno Berti di avere nella notte dal 24 al 25 di- 
geinbre 1909 rubato in danno gi Enrico Stok danaro 

ot e biancheria per circa 25 lire; 
te) 
al barbiere Manlio Mogliè un pastrano ed un fucile 


Laura Baronio, Jole Baronio ed Assunta Baronio 
di ricettazione per avere acquistato, ricevuto o'na- 
scosto il danaro egli oggetti provenienti dai furti 

idetti. si : À F 
°’’fisaurito l'interrogatorio degli accusati, che si 
vrotestarono tutti innocenti, furono intesi le parti 
molti testimoni. | soi 

“Porcia il dibattimento fu rinviato alle ore 9 di oggi 


MORTI 


Nati e morti denunziati il 9 e 10 decembre 1910, 

Nati 91 compresi 5 nati morti. 

Morti 59 dei quali 13 sotto i 7 ani. 
Laurentini Adelside fu Giuseppe Roma 81 ved. Galli 
Togni Maria fu Loreto ved. Petrassi 
De Rubeis Filomena fu Antonio S. Demetrio 70 conj Pellico» 
Mascioni Carlo fu Ottavio Campobasso 53 cel 
Bassotti Amelia fu Pacifico Albano 30 conj Mas 
Cittadini Ada di Natale 10 Roma 
D'Ilario Luisa fn Giovanni Roma 75 
Tomassetti Giovanni fu Vincenzo Roms 42 vigna» tonj 
DI Capcia Exbalioo ia Logi Relae So ponete i 
Bovini Bianca fu Fersinnzo Rome 22 Publ 
Speranza Anna fn Pietro Tivoli 93 ved. Scipioni 
Spaccesi Anna fu Giuseppe Macerata 45 portiere -con) Pai} 
Bramini Bonifacio Repe 33 pontarollo conj 
Miconi Filomena fu (Giovanni Poggio Nativo 66 
Riscaini Paolo di Vincenzo Magliano 32 terraz: 
Santarelli Domenico fn Filomeno Carsoli 37 carrettiere conj 
SETOTSI Roca Luigi Pitt 30 Inegnante celle 
Bernabei Rosa di Gioacchino Marino 28 conj Alessandralli 
Cimini Sol fa Fe ma 80 ved. De Pira 
rezza Antonia fp pene Coe devia SI iui 
Campana Giovanni fu Francesco S. Vii Impiegato conj 
Gagliardi Angela di Francesco Castelvetere 65 religiosa n 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Is dazio 


ri cooj 


39 sarta ved, 


pj Mussnoci 


re celibe 


Arienzo Municipio - 17 dicembre - appalto quinque! 
L.93 mila complessivamente. 
iansano id. » 12 dicembre « appalto quinquennale desio 
L. 7600 annue. 
Carbonara Barî - Municipio - 
nale dazio L. mila annue. 
Terranova Pausania Municipio - TA. Lu 42800 ansve 
Sancesaria Municipio - 2 dicembre - edificio scolastico I 
Amandola Municipio - 90 dicembre - appalto quinquessale 
dazio L. 16 mila anne. 
Sutri Municipio - 15 dicembre - 
2° firandola Congregazione di Carità - 22 dicembre 
rioli L. 7800 annue REI 
Marta Municipio - 16 dicembre - appalto biennale dati 
La 5000 annue. 
Monterotondo Municipio 
te L. 40 mila annue. 
Copertina Municipio - 
L. 13,500. n È ‘ci 
2° nothio Municipio - 16 dicembre appalto quinquensale dazio 
250 annue. Ion 
Noi miclala Hori Municipio -10 dicembre 
nale dazio L. 8000 annue. 
‘8. Felice Cancello Municipio - 16 dicembre - 
nennale dario L. 90 mila complessivamente. si dio 
Rutigliano Mauro - 16 corrente - appalto quinquenna 
L. 12,240 annue. Kana 


L, 12 mila annue. ù 
Ferona Commissariato militare - 23 dicembre + vendita 6500 


17 dicembre - appalto quiaquese 


appalto dazio 1, 12 mila 


ito fondo 


14 dicembre - appalto ani 


22 dicembre appalto quinquennale db 


appalto quinao 


appalto quis 


quintali èrusca a L. 13,50. 
; Logioliona Municipio + 17 dicembre appalto qui: 
dazio 1. 31 mila annue RE 
lo) Roma Ospedali riuniti - 23 dicembre » farina di lino quint 
Guspini Municipio - 16 dicembre i appalto quinquennale di 
LOI *imuaticipio - 16 dicembre - appalto quinquensal 
5 Siderno Municipio - 19 dicembre - appalto quinqueni 
Mint 
Bayanello Università agraria » 19 dicembre 
Roma Ministero Poste 150 posti nfficiale postale - 140 por! 
ufficiale d'ordine. 
5 Vignanello Municipio - 16 dicembre 
dazio L. 12 mila annue. 
1. 050 ADD, cio - 15 dicembre appalto quinquennale de 
io L. 11 mila annue. 
" Roma Ministero LL, PP. 


jeonal 


taglio quercia 


- appalto quéinqueonale 


icembre + appalto quinquennale dazio 


7 getinaîo - lavori stradali in Basil 


si lali in Catanzaro. 
cat 528,965 - 9 gennaio - lavori strade RR 
ta L. 028,065 0 guanti ieri - profensore disegno © P 


stica nell'Istituto sordomuti Milano. 


TI BAGNO-ROMANO disumano 


- ARTRITE - URICEMIA. 


istituti siterapico 
} dig Niia Plinio N. i « ROMA 


I 


ma. 


25 


sei] 


Senato del Regno. 


Sed. del 12 dicembre - Pres. Manfredì - Ore 15 

E° approvato il processo verbale della seduta pre 
vedente. 

Melodia dà lettura del sunto delle petizioni e del- 
l'elenco degli omaggi. 

Presidente comunica che il sèn. Di Marzo, grato 
al Senato della dimostrazione di simpatia a lui fatta, 
dichiara di non insistere nelle dimissioni date. 

La famiglia Calenda ed il Sindaco di Nocera Infe- 
riore ringraziano il Senato della commemorazione del 
defunto senatore Calenda e delle condoglianze in- 
viate. 

Ti Ministero della Marina ha invitato il Senato ad 
eleggere un suo membro nel Comitato talassografico 
italiano. A tale votazione si procederà in questa: se- 
duta. 

Lo svolgimento della interpellanza presentata dal 


sen. Carafa d’Andria, è rinviata a giorno da determi. 
narsi. 


Progetti approvati a lettura. 

a discussione sono approvati i provvedime 
per il Liceo di S. Cecilia in Roma, e l'acquisto del pi 
lazzo in costruzione per l'Esposizione Internazionale 
di Belle Arti nel 1911 in Roma 


Bilancio della Grazia e Giusti 

Garofalo famenta la degenerazione della Corte 
di Assise che è un vero male sociale perchè a quei | 
giudizi mirano con avidità îe classi popolari che ne 
risentono cattivi. insegnamenti. 

Deplora che in Italia lo Stato si mostri quasi indiffe. 
rente alla funzione della giustizia penale. 

Invoca un’opera riformatrice che potrebbe essere 
ben compiuta dall'attuale guardasigilli, cni dà lode 
per l'iniziata opera di riforma della magistratur 
Afferma che un grave inconveniente sta nella ecces- 
siva lunghezza di alcuni dibattimenti penali. 

Nei nostri processi di Assise le parti e gli avvoca 
ripetono una quantità di volte le stesse idee nell 
tento di persuadere i giurati di qualunque più assurd: 
tesi. Causa di lungaggini è pure l'eccessivo numero 
degli avvocati e dei periti che si danno a veri tornei 
oratori: cita il processo dei russi a Venezia e il pro 
cesso Cifariello, nel quale ultimo la lungaggine au- 
mentò per un sopraluogo che, a suo avviso, non era 
punto necessario. 

1 danni prodotti dalla lunghezza eccessiva dei di- 
battimenti sono evidenti: perdita di tempo e maggiore 
spesa per l’erario; stanchezza di tutti e specialuente 
dei giurati. 

Nota poi che una delle parti quando si accorge che 
la causa prende una brutta piega, cerca ogni espe 
iente per ottenere un rinvio. È da ultimo il defensore 
dell’accusato ricorre spesso all'abbandono della toga. 

In tal frangente il Presidente della Corte si trova 
disarmato. E' vero che può nominare un difensore 
d'ufficio ma il più delle volte quest'ultimo dichiara 
di non potere assumere subito la difesa ed ottiene un 
rinvio, appunto quel che si voleva dal difensore di 
fiducia. 

Segue per solito la condanna di questo alle spese. 
ma essa resta quasi sempre lettera morta. E' così non è 
il Presidente ma sono i difensori gli arbitri del dibatti- 
mento. 

Ai provvedimenti del Guardasigilli vorrebbe si 
aggiungesse la riforma sulla legge dei giurati. dimi 
nuendo alcune categorie di giurati ed aument: lone 
altre secondo il criterio della capacità e del censo. 

In ta! modo si verrebbe a a diminuire il numero 
der giurati 
Vorrebbe che le perizie fossero, durante l'istrutte 
concordate fra le parti e soltanto lette in udienza. 

Invoca disp: atte a rinvi; l'autorità 
del Presidente. « mentari per le udienze 
delle Corti di Assise, specialmente per ciò che si rifi 
risce al numero dei rappresentanti del pubblico od 
anche delle stesse parti. (approrazioni) 

Richiama l’attenzione del Ministro sul concetto 
di proprietà. e sulla varietà di norme che regolano la 
proprietà da luogo a Juogo în Italia. specialmente in 
fatto di legislazione mineraria, ed insiste sulla nece: 
sità della unificazione delle varie disposizioni legisl 
tive al riguardo. 

Pierantoni 
che esso ha fi 


Rispondendo al sen. Garofalo, rileva 
‘o la diagnosi dei mali che travagliano 
la Corte di Assise, ed ha proposto i rimedi cercandoli 
nelle legislazioni austriaca e germanica, cioè riforma 
dei giurati, rinvigorimento dell'autorità del presidente 
e restrizione della rappresentanza popolare alle u- | 
dienze. 

Per l'oratorela principale causa dei lamentati in- 
convenienti ha avuto origine da ciò che istituendosi 
la Giuria si è lasciato troppo largo campo allo sfoggio ! 
dell'arte oratoria degli avvocati nche 
i presidenti si a la tiumana di certi sen- 
timenti 

Nel Congresso penitenziario di Parigi nel 1895 si di- 
scusse del modo dii frenare l'azione eccessiva dello 
parti nei dibattimenti, e si indicò l'opportunità di li- 
mitare quella della perte civile. E in questo senso fa 
una raccomandazione al Ministro. 

Si può parlare di riforma della Giuria, ma bisogna 
anche ricordare che alCongresso penitenziario di Bu. 
dapest nel 1905 due italiani proposero di abolirla; ma | 
invece il Congresso deliberò che Ja Giuria si dovesse 
non solo mantenere ma ampliare nella competenza. | 

Le perizie debbono regolarsi a seconda della ri- 
forma del processo penale. 

Ricorda che si è tentato di temperare l'eccesso del. 
la pubblicità dei dibattimenti emendando l'articolo 
21 della legge sulla stampa, ma dopo poco tempo si 
dovette tornare allo stato primitivo perchè è il pub- 
blico che vuole il fattaccio. 

Quanto alla Commissione pel diritto privato, nota 
che occorre tener conto della divisione dei poteri e 
della indipendenza del lavoro legislativo. 

Accenna alle continue nomine di Commissioni che 
vengono a costituire un ramo di consulenza legisla- 
tiva 

Ricorda di aver proposto la istituzione di un grande 
Consiglio di legislazione,e la compilazione di un Codice 
dei codici, proposta approvata anche dall'istituto di 
diritto internazionale. 

Fermandosi sulla questione della precedenza del 
matrimonio civile sul religioso, riassume i precedenti, 
accennando al gran numero dei matrimoni religiosi 
contratti da ufficiali dell'esercito ed ai casi di donne 
sposate solo religiosamente e poi abbandonate da 
emigranti. 

Non crede si debba oltre temporeggiare su tale ri- 
forma. 

Astengo. Già deplorò l'abuso che si fa del matri- 
monio religioso specialmente da parte di vedove di 
impiegati dello Stato, al fine di non perdere la pen: 
sione; ora si limita a richiamare l’attenzione del Mi- 
nistro sulla necessità di meglio ordinare l'istituto del 
fallimento, il quale com'è oggi costituisce una vera 
truffa al creditore. 

Scialoia Essendo stato oggetto di viva diseussione 
alla Camera un atto da lui compiuto come Mini 
della Giustizia, farà alcune dichiarazioni. 

Egli presentò un progetto relativo per l'interpreta- 
zione autentica dei punti più disputati del codice pe- 
nale, aggiungendo che avrebbe presentato anche due 
altri progetti di legge per l’interpretazione autentica 
di alcuni punti del codice civile e del codice commer- 
ciale. 

Domandò anzi che fosse costituita una Comm 
sione parlamentare mista affinchè si occupasse dî tali 
progetti di legy 

Spera che il presente Ministro vorrà mantenere 
e affrettare la discussione sul progetto di legge, re- 
lativo al Codice penale, come hi mantenuto altri pro- 
getti presentati dall’oratore, 

‘Accenna ai pochi lavori compiuti dalla Commi- 
sione, aggiungendo che dopo che fu sciolta egli in 60 
giorni potè presentare progetti di legge sulla cittadi. 
nanza, sulla trascrizzone, sui figli naturali e sui pi 
coli fallimenti. E' suo pensiero che per accelerare le 
necessarie riforme del diritto generale bisogna ‘pro- 
clamare che questo è ormai molto addietro di fronte 
alla legislazione dei popoli più civili. 

Il Ministro disse alla Camera di voler creare una 


vandonano 


ro 


Parlamento ‘Nazionale 


Commissione per studiare gli ardui problemi giùri- 
dici relativi alla famiglia, al matrimo) divorzi 
Egli osserva che se con ciò il Ministro intende non 
presentare i progetti i legge su quelle questioni 
farà opera politica, na non raggiungerà l'intento di de- 
finirli, se non farà uso della iniziativa personale. 
Non dice che il Ministro debba presentare progetti 
di legge e di ciò il Ministro è giudice; mu se ritiene 
opportuno presentarli, non deve ricorrere a Commis- 
sionh _ 


hs 


Conchiude che egli quando fu Ministro stimò suo 
dovere di dichiarare liberamente il suo pensiero non 
solo di giurista, ma di uomo di Governo. (approva- 
zioni). © 
n consente col sen. Garotalo nel senso di ri 
forme parziali e saltuarie. La questione è senza dubbio 
complessa, ma bisogna affrontarla in tutta la sun dif- 
ficoltà. ) 

Ricorda che il Guardasigilli ha promesso un dise- 
gno di legge sull'ordinamento giudiziario, e nota che 
una simile riforna deve andare insieme con la ri 
forma deile due procedure. Vorrebbe che almeno il 
Guardasigilii nel presentare ta riforma all'ordi na- 
mento giudiziario esponesse il suo pensiero sui punti 
principali della riforma procedurale. 

Conclude esprimendo ‘il suo compiacimento. pel 
rinnovato interesse del paese sulle questioni giudi- 
ziarie e di legislazione generale, esprimendo la fiducia 
che il Guardasigilli saprà cogliere il buon momento 
per condurre in porto utili e savie riforme. (appro- 
razioni). 

Buonamici siassocia al sen. Garofalo circa i dibat- 
timenti alle A: ed invoca che si scelgano buoni 
presidenti, e non si permetta alla stampa di pubbli- 
care durante îl corso del dibattimento dettagliati 
resoconti. che spesso artificiosamente alterano le 
testimcnianze per infinire sulla coscienza dei giurati 

Non crede che con ciò si violi la libertà dellastampa. 

Raccomanda poi che i minorenni nelle carceri sieno 
tenuti separati dagli adulti, perchè non apprendano 
a perseverare nel delitto. Însiste sulla necessità dei 
Riformatori, dai quali si ripromette risultati benefici 
e che addita come uno dei modi per combattere la 
delinquenza dei minorenni (bene). 

Beneventano Insiste sulla necessità e urgenza del- 
la riforma della procedura per la esecuzione immobi- 
liare: riforma necessaria per rialzare il credito e com- 
battere l'usura. o 

Nota che mentre in molte preture e tribunali vi è 
eccesso di lavoro, in altri vi è grande difetto e per- 
tanto raccomanda al Ministro di rimuovere il grave 
invonveniente facendo notare che i giudici opporessi 
da eccessivo lavoro non possono ponderare come si 
conviene le loro sentenze. 

Colenna Fabrizio Parla brevemente per rivolgere 
al ministro una raccomandazione, relativa al disegno 
di legge sulle decime ed altre prestazioni fondiarie. 

Non entrerà nel merito dell'ultimo disegno di logge 
che sull’obietto fu discusso in Senato nel 1906, ma 
rileva che quel progetto ha grande importanza econo- 
mica e sociale perchè tende a liberare le terre da quelle 
viete promiscuità di possesso, che non sono compati- 
bili con i costumi e le tendenze moderne. 

Afferma che, con sentimento di giustizia e di equità 
peri debitori e per i creditori di esse decime, le prom 
scuità di possesso potranno togliersi con grande bene- 
ficio per tutti 


Ricorda i numerosi progetti sull'argomento, e nota 
che l'ultimo (Roncheti) dopo esaminato dal Senato 
tornò alla Camera sulla fine del 1908, dopo la quale 
epoca non se ne è avuta più notizia, 

Raccomanda pertanto al Ministro 
didar corso a quelprogetto 0 di presentar 
nuovo ma di risolvere una buona volta l’annosa que- 
stione, facendo sì che l'attesa legge diventi un fatto 
compiuto a beneficio non solo dei proprietari, ma delle 
intere popolazioni (approvazioni) 

Tassi, come avvocato erede dover rispondere a 
qualche osservazione del sen. Garofalo, il quale di 
stingue i giudizi delle Assise da quelli dei Tribunali 
e trova che gravi inconvenienti si verificano più nei 
primi che nei secondi. L'oratore per esperienza. può 
assicurare che i medesimi gravi inconvenienti avve 
gono e nei giudizi di Assise ed in quelli dei Tribunali. 

Il difetto sta in tutta la procedura. Non crede che 
bastino le piccole riforme parziali. ma è tutto il co- 
dice di procedura penale che deve essere riformato 
a cominciare dalla istruttoria orale. 

Tì sen. Garofalo accennò ad un rimedio che « 
pende dalle antorità le quali debbono proporre i pre- 
sidenti delle Assise. E' necessaria invece la rpecifi- 
cazione della carriera dei magistrati, perchè se vi sono 
presidenti non idonei, non mancano neppure procu- 
ratori assolutamente insufficienti. 

In modo analogo dovrebbesi procedere per la scelta 
del giudice istruttore. 

Raccomanda al ministro che i magistrati sieno 
scelti in guisa da rispondere alle necessità vere epro- 
prie della giustizia, non solo pei tribunali di prima 
istanza ma anche per quelli di grado superiore. 

Non crede opportuna una diminuzione di compe- 
tenza della Corte di Assi la quale già furono 
sottratti non pochi reat 

Nè comprende come possa praticamente 
il metodo della scelta dei giurati idonei, preconiz- 
zato dal sen. Garofalo. Sarebbe meglio sopprimere 
la giuria, salvo a provare che il magistrato togato 
farebbe meglio. 

Domanda perchè non si affronti la riforma della 
procedura penale con un disegno di legge completo. 

Ricorda la Commissione Orlando, che dette i criteri 
fondamentali di tale riforma. Egli membro di quella 
Commissione, udi uno dei suoi colleghi esclamare: 
— Ecco un funerale di prima classe! — È infatti non 
se ne parla più. 

Per esempio nel disegno di Jegge sulle perizie non 
si è tenuto alcun conto dei concetti manifestati dalla 
suddetta Commissione, e nemmeno in quello per mo- 
dificazioni ad alcune disposizioni del Codice penale 
relative alla diffamazione. che tanto affatica le menti 
dei giureconsulti. 

Scialoia (interrompendo) . 
ove pende da parecchio tempo. 

Tassi conclude invitando il ministro a proce- 
dere alla riforma in modo chiaro e completo, in guisa 
che la giustizia abbia sollecito corso con la garanzia 
di tutte le parti. (bene). 

Risultato di Votazione 

Presidente proclama il risultato della votazione 

per un Commissario per il Comitato talassografico 


guardasigilii 


attuarsi 


» ed anche la Camera 


italiano. 

Votanti 9 — Maggioranza 48. — Ciamician 36 
Grassi 27 — Di Carpegna 13 — Cavalli 6 — Nulle 7 
- Bianche 11 


Ballottaggio fra Ciamician e Gras 
La seduta levasi alle 17,45. — Domani alle 1; 


Camera dei "Deputati. 


Seduta del 12 dicem. - V.Pres. Carmine - ore 14.10 


Presidente comunica i ringraziamenti del sindaco 
di Napoli e della famiglia Simeoni per le condoglianze 
della Camera in occasione della morte dell'on. Luigi 
Simeoni. 

Per gli amanuensi delle Belle Arti. 

Teso, (istruzione) all'on. Ciccotti, il quale interroga 
circa le condizioni degli amanuensi e disc 
del personale delle antichità e belle arti, dichi 
che un disegno di levge su questo personale sai 
preseutato quanto prima e comprenderà anche 
migliorementi per la classe degli amanuensi e 
disegnatori. 

raccomanda al ministro le giuste domande 
di modesti e benemeriti funzionari. 
Sul consorzio agrario di Ceccano. 

Luciani, (agricoltura) all’on. Samoggia che segnala 
irregolarità nel Consorzio agrario cooperativodi Cec 
cano, risponde non resultargli alcuna irregolarità 
o disordine. I Consorzi agrari, come società coopera- 
tive, sono soggetti alle regole del Codice di commercio 
€ non possono essere specialmente controllate dal Mî- 
nistero. 

Samoggia, non è soddisfatto. 

Luciani, ripete che il Ministero, per il solo fatto 
di accordare sussidi a qualche istituto cooperativo, 
non acquista il diritto di vigilare sulla loro ammini: 
strazione 

Per il servizio automobilistico 

Caltanissetta-Piazza Armerina 

Gascino, interpella i ministri dei lavori pubblici 
e delle poste, per sapere se, nella sfera della rispettiva 
competenza, non credano di por termine alle lungag: 
gini, che, con grave danno delle comunicazioni, ritar: 
dano la istituzione di un servizio antomobilistico nel: 
la provincia di Caltanissetta; e specialmente fra Cal: 
tanissettae Piazza Armerina 

Rileva la grande necessità che quella provincia ha 
di nuovi e rapidi mezzi di comunicazione, per suppli» 
re alla mancanza delle comunicazioni ferroviarie, 

Rilerando che il concessionario del servizio postale 
tra Caltanissetta e Piazza Armerina è dal contratto 
obbligato ad istituire le automobili; crede che avrebbe 
potuto essere costretto all'oservanza dell'obbligo, 


tori 


Conclude. invocando.Ja, sollecitudine del Governo 
verso la Sicilia e la provincia di Caltanissetta, le quali 
in tema di servizi automobilistici e di mezzi di comu- 
micazione sì trovano in stato di evidente inferiorità 
rispetto ad altre regioni d'Italia. 

De Seta, (LL.PP.), furono presentate varie È 
poste per l'impianto dei servizi. automobilistici in 
provincia di Caltanissetta e, precisamente, per una 
roto di oltre 300 chilometri. 

Data l'importanza di siffatte proposte, s'imponeva 
al Governo ìl dovere di sottoporle ad un attento stu- 
dio, per il quale è stata impiegata ogni possibile sol: 
lecitudine. 

Si è dovuto indagare anche circa la potenzialità 
finanziaria dei proponenti e specialmente di chi ha già 
ora la concessione dei servizi postali in provincia di 
Caltanissetta, poichè egli ha diritto di essere preferito. 

Esauriti tutti gli studi e le indagini necessarie, la 
Awministrazione non mancherà di affettare la riso= 
luzione della grave e vitale questione 

Giuftatli, (poste) si associa alle dichiarazioni dell'on. 
sottosegretario di Stato per i lavori pubblici e con: 
ferma che varie domande furono presentato; ma. oc. 
corre ancora che i vari proponenti dimostrino di avere 
i mezzi per attuare il servizio di cui vogliono avere la 
concessione. 

Gascino, afferma che il concessionario attuale non 
ha dimostrato di avere tali mezzi, e deve esser dichia» 
rato decaduto dal suo diritto. 

Non è sodisfatto; ma ha fiducia nel Governo per lo 
avvenire. 

De Seta, assumerà nuove informazioni ed, in base 
a queste, provvederà per l'eventuale decadenza del 
concessionario. 

Attorno alle concessioni di energia del « Pescara» 

Riccio, anche a nome dell'on. De Amicis, inter- 
pella il ministro delle finanze sulle concessioni, fatte 
delle energie del fiume Pescara all'industria privata 
e sul’a facoltà di trasportare queste energie a grande 
distanza. 3 

Le condizioni, con le quali le concessioni si fecero 
vietano assolutamente di valersi di quelle energie 
per industrie diverse da quelle contemplate nel de 
creto relativo, onde lamenta che la Società conce: 
sionaria abbia potuto trasportare quelle energie 
Napoli, danneggiando la regione Abruzzese, per una 
troppo larga interpretazione data ‘dal Governo alla 
legge del 1884, la quale non poteva contemplare i 
trasporti di energie elettriche, il primo esempio nel 
mondo essendo avvenuto soltanto nel 1888. 

Ma, anche ammessa tale inte 
ha violato i patti contrattuali stabiliti nei decreti 
di concessione e rileva ì molteplici danni economici 
che l'Abruzzo ne ebbe. 

Invita perciò il Governo a provvedere affinchè, per 
ossequio alla legge e per sentimento di equità, la re- 
gione abruzzese non sia dapauperata interamente e 
senza compenso alcuno delle risorse che potrebbeto 
venirle dall'energia del Pescara. (4 razioni). 

Tinozzi, ba un’interpellanza sullo stesso argomen- 
to e la svolge brevemente associandosi co: 
te alle considerazioni dell’on. Riccio, e 
gli enti locali debbono dare il loro cons 
cessioni di acque; che gli enti medesimi diedero que- 
sto loro consenso a condizioni specificate, che non pos- 
sono oggi mutare. 

Raccomanda al Governo di far giustizia ai legitti. 
mi reclami delle popolazioni. (Approrazioni). 

Gallino, (finanze) dichiara che la società concessi» 
naria per la derivazione delle acque del Pescara ha* 
costruito importanti officine negli Abruzzi con una 
spesa superiore si trenta milioni; e che altri dodici 
milioni deve spendere per trasportate a Napoli 20,000 
cavalli di forza. 

Tutti i Consessi competenti hanno riconosciuto es- 
sere legale la concessione, la quale non pregiudica pun- 
to le condizioni di navigabilità del Pescara. 

L'articolo 10 della convenzione richiama e- 
spressamente l’art. 60 della | che fa salvi tutti 
i possibili interessi delle regioni, dei cui timori si son 


resi qui interpreti gli interpellanti. (Commenti — In- 
terruzioni). 
Del resto il Consiglio di Stato ed il Consiglio supe. 


riore dei lavori pubblici riconobbero che il conces- 
sionario di energie idrauliche ha 
tarle a distanza (Interruzioni). 

Aggiunge che sarà presentato prossimamente al 
Senato un disegno di legge, diretto a disciplinare 
questa delicata materia, che crea sì complessi e gravi 
rapporti. 

Concladendo afferma che le concessioni, delle quali 
si dolgono gli interpellati, non solo sono strettamente 
legali, ma non recano pregiudi. 
nobile e patriottica regione abruzzes 

Riccio non può essere soddisfatta dell: 
Lamenta che, contrariamente 
durante le vacanze, la grave quest 
mente pregiudicata. (Commenti) 

In attesa della nuova legge. d; 
messa, ritiene che il Ministero abbia m: 
pretato le leggi vigenti, commettend 
violazioni dei diritti dei terzi 

Il Governo doveva sospendere qualsinsi conce: 
fino che la materia non fosse discipli 
norme dal potere amministrativo. 
Afferma che l’Amministrazione procede con 
chia leggerezza e senza il dovuto 
gittimi ed essenziali int 

Tinozzi non è soddis 

Gallino (finanze) ripete che nessuna violazione di 
logge è stata commessa a danno degli interessi delle 
popolazioni abruzzesi. 

Sulla fornitura dei proiettili 

Gorniani interpella il Ministro della 
motivi che lo inducono a indire aste 
proiettili occorrenti al nuovo materi 


facoltà di trasp 


io agli interessi della 


risposta, 


i impegni assunti, 


parabil- 


nto tempo pro- 
mente! sitter: 


re © prop: 


d'artiglieria 


da campagna, constandogli che negli stal niî 
litari, recentemente dotati di materiale a , lì 
stessi proiettili si producono a migliori condizioni. 


Dimostra che affidandosi alla industria. privata, 
anzichè agli stabilimenti militari, si è incontrata una 
spesa sensibilmente maggi 
l'avvenire si torni ad affidare si 
stabilimenti militari. 

Spingardi (guerra) dichiara subito che il Mini- 
stero della Guerra ha il dovere di prot 
stria nazionale, e secondare le iniziati 


Si augura che per 
fatta fornitura agli 


sere l'indu- 


vista non 
solo degli interessi economici, ma anche degli stessi 
interessi militari del paese. (Benissimot). 

Quanto al caso speciale, l'affidare tutta la fabbri- 


cazione ai nostri arsenali avrebbe di 
teplici difficoltà: perciò una 
dustria nazionale. 

In tal modo non solo non s 
biamo potuto anche ottener 
un tempo più breve 

Riconosce l'utilità e l'importanza dei nostri sta- 
bilimenti militari; ma il Ministero della Guerra d 
anche preoccuparsi di far sì che l'industria nazionale 
sia posta in grado di rispondere a tutto le 
della difesa, quanio per avver 
impossibile rivolgersi alle ind 
A questi concetti l'Amministrazione « 
sì è sempre ispirata e continuerà pur 
per lo avvenire. Tanto più che in questo momento 
siamo in un periodo di intenso lavoro, 

Assicura infine che anche agli arsenali di Bresc ia 
e di Terni sarà cura del Governo che non manchi il 
lavoro, per guisa da soddisfare anche i lee 
sideri di quei lavoratori. 

Corniani si dichiara soddisfatto e ringrazia. 

Montu', anche a nome degli on. Buccelli. Morando e 
Da Como interpella il ministro dei LL, PP., per sa- 
pere nello intento di promuovere l'abitudine dî viag. 
giare, e per facilitare le comunicazioni fra i paesi ra- 
rali ed i centri di mercato, non reputi opportuno 
allargare la modalità di concessione dei biglietti fer. 
roviari di abbonamento radiali, prescindendo dalla 
dimora dell’abbonato, così come praticavasi nel 1907; 
ad ogni modo di conoscere con qual criterio il Mini. 
stero e la Direzione generale delle Ferrovie dello 
Stato intendano provvedere per i numerosissimi che, 
in buona fede, trovansi ora implicati in giudizi per 
nali per contravvenzione ad una tale lamentata di. 
sposizione ferroviaria. 

Ricorda che nel luglio 1907 le ferrovie dello Stato 
avevano stabilito una tariffa per biglietti di abbona. 
menti ordinari con la riduzilone del trenta per cento, 
per linee irradiantisi dal medesimo centro. In se. 
guito fu però limitata la competenza del centro d 

azione, che non si poteva più accogliere ad Libilum 
ma doveva essere Ja località di dimora normale da 
comprovarsi con certificato autentico del Sindaco, 

Rileva che con questa disposizione dei biglietti 
radiali possono beneficiare soltanto eèloro che dimo. 
rano in quei 500 Comuni ciree, che sono centri di 
linee ferroviarie irradiantisi. 

Dice che quando, nel settembre 1909, si impose la 
restrizione del centro di irradiazione, molti per ignoi 


o luo mol. 


arte fi all'in» 


è speso di più, ma 


le diverse fornitu 


esigenze 
ua fosse reso 


timi dd. 


ranza del muovo dispositivo, continuarono ad acqui. 
stare biglietti di abbonamento radiali soddisfacenti 
pro forma soltanto, alla lettera della nuova tariffa, e 
scegliendo, cioè, per l'occasione una fittizia residenza 
in un Comune che fosse veramente contro di irradi 
zione di linee ferroviarie. 

Alcuni si resero contravventori scientemente e per 
deliberato proposito; altri per non aver letto e chia. 
ramente interpretato la restrizione del 1909; e per 
questi chiedo quali criteri si intenda adottare 
per proscioglierli dalla relativa imputazione. 

Conclude pregando il Ministro di disporre che i bi 
glietti di abbonamento radicale tornino ad essere in. 
tegralmente governatid alla disposizione della tariffa 
del 1097 e che invece dal ribasso del trenta per cento 
si edotti per tutti quanti unà percentuale di ribasso del 
20 per cento (approvazioni). 

De Seta, (LL.PP), premette che } Amministra 
zione ferroviaria è nella necessità di resistere alle sem. 
pre nuove richieste di riduzioni di tariffe, 

Di biglietti radiali si eragrandomente abusato. Per- 
ciò furono introdotte alcune limitazioni che diedero 
luogo alle doglianze dell'on Montù. 

L’Amministrazione si è decisa a sopprimere addi- 
Fittura questi biglietti radiali e ciò farà prossima. 
mente. (Commenti - interruzioni). 

Montu*, crede un errore la soppressione dei bigliet- 
ti radiali e si riserva di ritornare sulla questione, 

Per il porto di Genova 

Rossi Casare, svolge la sua interpellanza al Mi 
nistro dei LL.PP. al quale chiede come éntende prov. 
vedere alla sistemazione dei magazzini generali dei 
porto di Genova ed ovviare agli inconvenienti che 
ora ostacolano la esportazione. 

Afferma che la questione dei magazzini generali 
eel Molo Vecchio di Genova è assai grave ed involge, 
si può dire, tutto il complesso problema del Port 
la cui soluzione è di vita e per la. mozione, 

Dichiara che lo stato attuale di cose non può con. 
tinunre, 

Fa poi i i minuziosa del male e 
pone i rimedi che possono così riassumersi: 1 
zione delle opere per le quali furono stanziati i” 
fondi; ame i vapori da parte della So 
dei servizi marittimi: 3. migliorare la sistemazione 
dei magazzini generali. 

Conclude invitando il Governo a 
a maggiore possibile sollecitudine all 
provvedimenti invocati 

Cavagnari - Chiesa Pietro - Bravo. benissimo. 

De Seta ( PP.), riconosce che il se rvizio fer- 
roviario nel porto di Genova si svolge in condizioni 

Vi per l'insufficienza degli impianti e per il con- 


inuo aumento del 


intere 


pro- 


rovvedere ton 


I attuazione dei 


commercio. Conviene con l'on. 
i nella diagosi del male e promette di studiane 
ggiore possibile sollecitudime i rimedi più 

L'esportazione del tabacco. 

Patrizi interpella il Ministro per conoscere i motivi 
cho hanno indotto l'Amministrazione delle priva- 
vative a non riconoscer l'obbligo morale di acqui. 
tare senza danno dello Stato e pel giusto valore 
i tabacchi coltivati nell’anno in corso per conto di 
un S > în liquidazione. L' interpelante ricorda 


la n 
vati 


daca 


la storia del Sindacato costituitosi per laesportazione l 


sacchi e le sue pe 


asse il tab: 


Vorrebbe che lo Stato 
© coltivato per conto di quel Sin- 
dlacato © che desse anzi alle fattorie che ne hanno 
iniziata la coltivazione incoragi nti affinchè esse 
persey Afferma che il 
nostro pizio alla coltivazione di questa 
con un progressivo miglioramento del 
prodotta l'Italia potrà emanciparsi dall'estero, 
lino assicura l'interpellante che il 
lio di Stato dei tabacchi prima di rivolgersi 
chiederà al Sindacato in liquidazione il 
ilativo ed il qualitativo di tabacco di cui ha 


pianta e ch 


ara pure che il ministero far 


iorare la prod 


il possibile per mi- 
na del tabacco nella 
un giorno avverarsi il desiderio 

‘estero dall'on. Patrizi così no- 


izione ind 


ranza ssa 
ipazione d. 

nte manife 
Patrizi non è soddisfatto 


perchè vorrebbe che sì 
co di eni il Sindacato di- 
reh 1 è sembrato che il sotto segretario 
onvinto dalla possibilità della emancipa 
è quale invece ha incrollabile fede ( appro- 


zione ne 
La discussione delle altre interpellanze all'ordine 
rho è rinviata a lunedì prossimo. 


La seduta è tolta alle 


Ferrovie dello Stato 
L'ESERCIZIO 1909-910. 


Dalla Relazione dell'Amministrazione delle ferro 
esercizio 1909-0910, si rileva che la 
n media della rete esercitata nel 1909-10, 
use le linee in esercizio speciale, comprese le li 
nee di navigazione a traverso lo stretto di Messina 
e tenuto conto della data di apertura all'esercizio dei 
nuovi tratti © degli arrotondamenti di cifre per le 
singole lince fa di chilom. 13.330. 

Della rete esercitata erano armati a doppio bina- 
rio, al_30 giugno 1910, chm. 3212 con un aumento 
chm. 179 rispetto alla situazione che si aveva al 30 
giugno 1909. 

Durante il 1909-10 il movim 


rete (viaggiatori e merci) pr 


nto € il traffico sulla 
dettero nel compì 

in modo. sodd tenuto conto delle condizioni 
delle egli impianti e del materia] percor- 
renza in treni-chilometro fi con un 
aumento di oltre il 4 per cento rispetto al 1908.909 
nel quale la percorrenza era stata di treni-chilometro 
103.562.072. 

L'Amministrazione. a mezzo del Servizio centrale 
ciel movimento e traffico (VII) e delle dipendenti di 
visioni compartimentali e uffici distaccati, procurò 
di corr etruzione alle esigenze del 
pubblicc volta, per îl trasporto delle 

fornire le quantità di carri reclamate 
raffico, ciò è dovuto a ricorrenze saltuarie, che 
iono annualmente, one delle quali essa 
e di una scor bili sufficiente pe 


oncdlere 


senza i 
se t 


mi n pot 


a di 
‘gni straordinari. 
Nei riguardi delle modalità di esercizio, 'Ammini. 
zi proseguì delle 
icurezza e r 


nella via semplificazioni, 
rità del s 


e ai regolamenti sulla circola- 


senza pregiudizio della 

vizio, in quanto att 

zione dei treni. 
Treni-viaggiatori. 


ramento nella composizione 
accentuato nel 1909-10, ben- 

Ile carrozze di tipo moderno, 
iali, non sia 


dei treni viaggiatori sì è 
chè la c 

nite di requisiti sp 
hanno 

con m 


mu 
proporzionata. alle 
Indici di questo miglioramento si 
mento delle giornaliere 
criale munito di freno Westinghouse, che 
nel 1909-10 sommarono a 118,932 treni-chilometro, 
nel 1908-09 erano state soltanto 111.000 € 
1904-05 to del mat 
nel 1909 
10 furono di treni-chilom 26, mentre nel 1908- 
09 erano state di 30,100 e nel 1904 05 di 4600, 

Nuovi servizi si istituirono nel 1909-10, con car- 
rozze della Compagnia internazionale dei vagoni» 
letto, sullo linee Roma-Bologna, Roma-Venezia, Mi. 
lano-Lecce, Roma-Parigi 

Nelle comunicazioni tra le 
della rete, procurò l'Amministrazione di provvedere 
carrozze dirette, compatibilmente con leesigenze del- 
l'esercizio. 

Il riscaldamento dci treni viaggiatori ebbe un pro 
gressivo aumento nella sua applicazione, Mereè i per- 
fezionamenti recati al materiale, l'aumento degli seal 

i © dei relativi impianti di rifornimento, si è 
potuto ormai provvedere anche al riscaldamento di 
quasi tutte le terze classi, con grande beneficio del 
pubblico in confronto alle condizioni del 1905. Le per- 
correnze giornaliere del materiale munito di riscalda. 
mento a vapore furono nel 1909-10 di 91,238 treni. 
chilometro, in confronto di 56,500 nel 1908-09 edi 
34,200 nel 1904-05. 

Por l'illuminazione dei treni, graduale sviluppo 
venne assumendo la applicazione della luce elettrica, 

Ai 30 giugno 1910 l’illuminazioneelettricaera appli. 
gata a 4900 veicoli in confronto di 1300 al 30 giugno 
1905; le batterie di accumulatori salirono a 16,300 mer 
tre erano 38004130 giugno 1905. All'uopo furono appli. 
cate cd aumentate le officine di carica e i posti di ri 
fornimento; le officine in funzione al 30 giugno 1910 
grano 17, con un lavoro complessivo médio giorna- 
liero di 6000 batterie rifornite di energia, in con 
fronto di 9 ai 1905, con un lavoro di 1250 batterie: 
72 percorrenza del materiale munito di luce elettri ca 


è stata di 91,292 treni-chilometri nel 1909-10, mentre 


esigenze 


nell 


percorrenze 


nell'aume 
cui percorrenze 


stazioni più importanti 


nel 1904-08, non fu che di 31.300. Anche nella illu 
minazione delle stazioni ebbero sviluppo notevole 
gli impianti elettrici © quelli ad noetilenocd a gas di 
petrolio. Al 50 giugno 1910, oltre alle illuminazioni 
n gas ed a petrolio, si averano 326stazioni illuminate 
a luce elettrica, in confronto di 176 nel 1905: le lam- 
pade ad arco funzionanti erano 2255, in confronto 
di 1070 nel 1905; quelle ad incandescenza erano 
40.500, in confronto di 17.300 nel 1905; le lampade 
intensive a gas di petrolio erano 600 in confronto di 
1 1905; le stazioni illuminate ad acetilene erano 
confronto di 19 nel 1905. Gli orari dei treni 
formarono oggetto anche nel 1909-10 di assiduo cure 
da parte dell'Amministrazione, in riguardo sia al 
o che all'economia dell'esercizio. Per il ser 
zio delle merci furono modificate con buon risultato 
le disposizioni per Je condotte autunnali sulla titora- 
nea adriatica 

Nel 1909-10, i ritardi dei tre 
portanti diminuirono ‘ sensibilm rispetto, non 
solo all'anno eccezionale 1908.0 (terremoto), 
benanco ai precedenti anni. Gravi difficoltà di e 
cizio non vennero a perturbare straordinariame 
la marcia dei treni, tranne nel febbraio e marzo 1 
per le interruzioni verificatesi su aleune linee del 
Sud, in conseguenza di frane. straripamenti o guasti 
stradali derivanti da forti alluvioni. Nel complesso 
la media dei ritardi dei treni più importanti è venuta 
riducendosi: nel 1909-10 essa fu di 11 minuti, mentre 
nel 1906-07 era stata di 17 € nel 1907-08 di 13. 

Nel 1909-10 si effettuarono trasporti militari ordi- 
bari e straordinari per un complessivo numero di 
13.605 ufficiali, 390,495 soldati, 10,707 quadrupedi 

356 carrett 


tori più im- 


Trasporto delle merci. 


Nel 1909-10 si ebbe în complesso un aumento sul 
ftico delle merci, benchè l'incremento nel porto 
i Genova sia stato limitato rispetto all'anno prece- 
dente, per eftetto di crisi attraversate da alcune indu 
strie e anche in conseguenza di minori arrividi carboni 
per l'Amministrazione ferroviaria. Tale aumento 
plessivo, rispetto al 1908-09, fu del 4.9 
caricate e di 
diviso 


om- 
per cento 
nelle tonnel 75 per cento nei carri 
utilizzati, così 
carico delle 
(compresa l'esportazione) 
dei 


stazioni interne 
4.98 9; 
00%, 


2.98.05 
carico porti 
delle ferrovie con- 
4.149 — 0.590 
Nel carico complessivo, in tonnellate, il porto di 
Genova ebbe un aumento del 10,72 per cento e quello 
di Savona un aumento del 0.42 per cento. Astraendo 
dai trasporti fatti per conto dell’Amministrazione 
ferroviaria e riferendosi ai soli trasporti per conto dei 
privati, si hanno lo seguenti percentuali di aumento: 
3.60 per Genova, 6,51 per Venezia, 3.11 per Sav 
Anializ dei 
(privati ed Amministrazione ferroviaria), 
cotoni, si hanno per il 1909-10 le seguenti percentuali 
rispetto al 1908-09: 


Carboni 


importazione 
finanti 


ando # carico. ai porti stessi, 


cereali e 


Genova 
Venezia 
Dei cereali caricati a Genova, € 

diretti all’int 


ttivameni 


611 
mo e carri 6581 all'estero, me 
e nel 1908-09 erano stati carri 
come nel 1908-09, anche nel 1909-10 
l'aumento di carico si riversò tutto all'interno. Lo 
il porto di Venezia, ove si caricarono 
l'interno e 2868 per l'estero, in con 


furono 


0 di 
517 
fronto di 4032 per l'interno e 2759 per l'estero, cari. 
cati nel 1908-09. 1 cereali caricati a Savona, carri 
1090. erano diretti tutti allo interno. 
a rimanenza de merci nei citati tre porti era 
fe ul 30 giugno di tonnellate 350426 
0 giugno 1909 fu di tonnellate 470,881 
+10 


compressiv 
mentre al 

Le merci in piccole partite, trasportate a grande 
ed a piccola velocità durante il 1909-10, furono di 
tonnellate 4.078.901, con una lieve diminuzione sul 
tonnellaggio del 1908-09 nel quale si erano traspor- 
tate tonnellate 4.310.795. Nel quinquennio si è veri. 
ficato in questo genere di trasporti un aumento del 
46.4 per cento; i corrispondenti îndennizzi per ritar 
dato rese sono diminuiti invece di oltre il 30 per cento. 

I provvedimenti sulle correnti dei trasporti, cu 
sono rivolte le cure più assidue dell'Amministrazion 
diedero risultati soddisface nti; sono 274 i treni merci 
diretti a piccola velocità, a lunghe percorrenze e spe- 

i per determinati trasporti, istituiti per ra- 

comunicazioni fra i centri più importanti della 

I trasporti celeri di merci, quelli cioè delle derrate 

alimentari all'interno e all’estero, venne ro acquistando 
un'importanza sempre maggiore. 

La media mensile dei carri completi perl'estero nel 
1909-10 fu di 3 , mentre nel 19 06 era stata di 
1590. La media mensile della quantità complessiva 
dei carri per l'estero e per l'interno, fudi 7716 nel 
1909-10, mentre era stata di 2 ) nel 1907-08 (primo 
auno finanziario del quale si hanno i dati statistici). 
Per i detti trasporti di carri completi di derrate ali. 
mentari a erande ed a piccola velocità si istituirono 

iti itinerari principali rapidi. quotidiani. dalle 
zone produttrici della Sicilia e del sud della penisola 
alle più importanti località di consumo dell'interno 
ed ai transiti internazionali. 


_ECONOMIA e STATISTICA — 


La campagna serica nel Giappone. 
pporto: della R. Ambasciata in Tokio, com- 
di pubblicazioni ufficiali, informa 

furono posti a incubazione cartoni, 

con aumento del 12 per cento sull'anno 


Un ni 
pilato sul 
cha nel 1 
2.345.240, 
precedente 

Il raccolto del gelso, causa le inondazioni. ha molto 
sofferto nella regione del Rwanto e nei distretti del 
Nord; la ri condizioni climatiche delle altre 
zone hanno però ristabilito l'equilibrio, 

Il raccolto complessivo è stato di 1.371.248 koku (il 

ole corrisponde a circa 180 litri), ossia 42.716 koku 

più del raccolto dell’anno precedente. 


Il consumo del burro in Inghilterra. 
recente rapporto del R. Consolato in Co- 
penaghen, circa ln importazione del burro in In 
ghiiterra, risulta che l'Inghilterra produce annual. 
mente in cifra approssimativa da 70 a 80 mila tonn, 
di burro e che. per coprire la richiesta del consumo 
nazionale, ne importa dall'estero una quantità me- 
dia annua di 211.000 tonn. 

Nell'anno 1909-910, sopra tonnellate 210.900 di 
burro importate dal'estero, circa 84.632 tonn. spet 
terebbero alla Danimarca, che terrebbe così il primo 
posto tra i paesì fornitori di tale prodotto all'In 
ghilterra. L'Italia ne importa 555 tonn, seguita dalla 
Germania, con 35 tonn. 


Da un 


Raccolto del grano nel Gi 
Ri (5) Santiago, 12 — Secondo dati forniti dalle 
$afistiche ufficiali, il prossimo raccolto del grano 
si farebbe ascendere a quintali 9,826. 


Cronaca di Roma 


Quirinale — le 


iL alle 1 
recarono, 


le LL. MM. il 
Re e la Regina si in automebile, 4 
Villa Ada. 

Alle 16 fecero ritorno alla Reggia 

Vaticano — eri mattina il Pa 
vuto în particolare udienza 
rio Di Piewe. Mons. Spolverini $ 
Wilpert. Protonatario Apostoli 
Filippo Crispolti. 

Ul Prefetto Apostelico dell’Eritrea. —. Un Docreto 
del 4 corrente della S. Congr. di Propaganda mi. 
mina Prefetto Apostolico deil’Eritrea il Padre Fra 
cerco da Bassano, dei Minori Cappuccini. 


ha rice- 
il Cardinale Data 
otto Datario, Mons, 

ed il marchese 


Il nome del nuovo Prefetto, 
l'illustre predecessore, si 
Colonia Eritrea, dai 
eruf e Adua fino 

Cappellano, il 
battaglia, 
sfatta nell 


come quello del- 
associa alle sorti della 
campi di Coatit, Senafè, Tu. 
i oggi. 

Francesco, sui c 
lo fu ugunlmente 


Se non esclusivamente a lui, molte delle opere per 
cui fu insigne il Padre Michele, devono l'esito con- 
seguito al suo contributo di attività e di intelligenza, 

Giovane tuttavia, essendo nato a Bassano (Sutri) 


Y 
il 22 novembre 1867, il Padre Franoesto è dotto | 
nelle discipline teologiche, ed ha una. bella e Bvaziata 
cultura scientifica © letteraria, confortata. questa 
dalla conoscenza della lingua Tigcai, che gli rende | 
più semplice l'esercizio dello, missione fra gli indigeni. 

In tale idioma ha composto un dizionario, che 
pensa di dar presto alle stampe 

Il Padre Francesco da Bassano entrò nell'Ordine 
dei Minori Cappuccini il 30 luglio 1884, fu ordinat, 
sacerdote il 20 luglio 1890 e partì per l'Eritrea 
unitamente al Padte Michele da Carbonara, il 20 
novembre 1894. ‘ 

Con questa nomina cessa dalle funzioni di Vice 
Prefetto interinale, dopo circa seì mesi, il Padre 
Lorenza da Collepardo. 

S.P. Q. R.— E stato distribuito ieri l'ordine 
del giorno per la convocazione del Consiglio in se- 
duta pubblica e segreta per stasera alle 2Î. 

Non vi è segnata alcuna proposta nuova. 
lusioni — Alla ripresa dei lavori del 
siglio il Sindaco dichiarò che quante volte 

per iniziativa privata non si potesse co. 
Struire la linea Roma-Ostia si sarebbe provve. 
duto dall'azienda municipale. Noi osservammo che 
ciò equivaleva 4 confessare che quando era «tato 
dimostrato essere l'affare cattivo, l'avrebbe ar 
sunto il Comune. E notavamo che l'affare now 
poteva esse perchè limitando la stazion 
di Ostia ad una stazione balneare l'esercizio della 
tramviasarebbe stato disastroso. Ed invero quante 
più intenso fosse îl movimento nei mesi estivi, 
anta maggiore doveva essere l’ organizzazione 
del materiale e del personale. da non potorsi 
ridurre negli altri mesi dell’anno, il che costi 
tuiva tale onere da assorbire tutti î profitti. 

Le nostre osservazioni hanno aperto gli nr 

I Comitato, il quale accorgendosi di buttere 

alsa strada, nel comizio del 6 corrente faceva 
sue le nostre idee proponendo il seguente or 
dine de) giorno: 

1. 1 rappresentanti delle varie assoviazioni 
onomiche e politiche della capitale, rinn 
in imponente adunanza, riconosciuta la impre 
scindibile necessità che la ferrovia Roma-Ostia 
Mare sia costruita a cura dello Stato, deliberann 
di tenere un pubblico comizio in Roma al più 
presto affinchè il giusto desiderio della inter 
cittadinanza romana sia senza ritardo un fatto 

compiuto 

Dunque niente iniziativa privata. niente Mu 

nicipio: lo Stato deve provvedere. E? la 
di Pantalone! Il presidente dimostrò che sol 
tanto lo Stato avrebbe potuto utilizzare il mr 
feriale esuberante nei mesi d'inverno in 

i e provvedere eventualmente a maggic 


sta soltanto a vedere se lo Stato se la sen 
d'intervenire. Per ora si è fermato, ed ha fa 
benissimo. ad un servizio di automobili 

Il Comitato nota che il sussidio di 5000 lin 
all'anno @ chilometro sarebbe risparmiato (bel 
scoperta!) e poichè si tratta di 20 chilome 
senza opere d'arte lo Stato potrebbe avere ancl 
la corvenienza di assumere direttamente la co 
struzione 

In ogni modo il Popolo Romano ha avuto ra 
gione, quando dimostrava che la tramvia o 
ferrovia non poteva essere un affare nè pel Co 
mune, nò peri privati. 

Per una Mostra internazionale d’igiene, 

Tra le Mostre che si preparano pel 1911. v 
una di singolare importanza sociale, la Mostra 
ternazionale dell'igiene, che riguarda uno dei } 
blemi di maggior attualità anche per il nostro pars 

Teri sera, i principali promotori della Mostra 
il Prof. Ravicini e il Prof. Rossi Doria convocar 
în una sala dell’Associazione della Stampa i rappr 
sentanti dei varii giornali di Roma e della provincie 
per esporre lo linee generali dell'interessante pro 
getto. 

Sî tratta d’esporre al pubblico tutto quanto s 
è fatto in Italia negl’'ultimi 50 anni nel camp del 
l'igiene; ciò che proverà come la nostra Nazion 
non è inferiore a nessun'altra în questa delica 
materia. 

Per il successo della Mostra già vi è una solid 
base nell'interessamento del Governo, che oltre ar 
essere il primo espositore, ha già concesso 30 1 
metri quadrati per gl iedifizie un contributo di 5 
mila lire. Di più 22 Governi esteri hanno già promex» 
il loro appoggio e il loro intervento. 

La Mostra — come aggiunse il Prof. Ravicini — 
è già costituita in Ente morale, non ‘ha alcuno in 
tento industriale, ma soltanto scopo scientifici 
e tutto quanto guadagnerà devalverà a vanta, 
della lotta contro la tubercolosi. 

opportunità di questa Mostra è tanto più intes! 
ggi quanto più grande è la paura e quanto ma. 
giori sono le apprensioni per l'infezione colerica 

Fu approvato con ordine del giorno in cui la stam 
dichiara di appoggiare e facilitare il compito de 
promotori. 

Il Comune acquista Il palazzo Calorì. — Si; 
da quando .in virtà della convenzione del 5merze 
1907 approvata con la legge 11 luglio dello stesse 
anno, l'Augusteo venne ceduto dal Demanio del 
Stato al Comune, fu avvertita la convenienza d 
liberarlo da tutte le gravi soggezioni e limitazion 
che ad esso derivano dall’attiguo palazzo Calorich 
prospetta sulla via de’ Pontefici. E” noto inoltre 
come nei nuovo piano regolatore siasi progettat 
l'isolamento del Mausoleo da tutte le costruzioni 
che nel volger dei tempi vi furono malamente ad 
dossate: per il che è da prevedersi che, per l’esecu. 
zione di quest'opera, il detto palazzo dovrebbe es 
sere, almeno in parte, espropriato e demolito. 

Oltre a queste considerazioni ed alla opportunità 
soprattutto di porre fine alle contestazioni in ordine 
alla maggiore o minore estensione dei diritti reali 
spettanti al Comune sull’atrio e sul cortile del 
detto palazzo, attraverso i qualisi accede all Au 
gusteo, si è anche tenuto conto del fatto che nella 
stessa via de’ Pontefici il Comune adibisce per us 
di scuola elementare due piani di uno stabile di 
proprietà «privata, pei quali corrisponde l’annua 
pigione di L. 9.000. Ora, con l'acquisto del palazzo, 
Calori il Comune potrebbe in quei quartiere adi 
ad usoscolastico circa cinquanta aule, e cioè un numero 
di aree maggiore del doppio di quelle che attual 
mente tiene in affitto, e disporrebbe altresi di tutti 
gli ambienti terreni © sotterranei, di aleuni dei quali 
ritenuti ora in affitto, continuerebbe a fare uso pe: 
i servizi inerenti all’ Augusteo. 

Tutto ciò indusse l’amministrazione ad iniziare 
sulla base di una perizia redatta dall'Ufficio tec 
nico municipale, trattative che furono Junghe © la 
boriose e condussero a stabilire di comune aco-l 
il prezzo di acquisto nella somma di L. 400,005, 

A 8. Cecilia — La signorina Maria Aloisi, 
allieva del valentissimo prof. Ludovico Cozi. ha 
conseguito con splendidi esami il diploma di Ma 
gistero in pianoforte. Vivissimi rallegramenti. 

Giuoco del tamburello — Si è costituita in Roma 
una nuova Società per il giuoco del tamburello ; 
l'iniziativa della costituzione di questo Ente, di eni 
si sentiva la necessità, è stata presa dal benemerito 
Istitut ionale per l'incremento dell’educazione 
fisica. che non trascura nessun mezzo per favorire 
lo sviluppo di ogni forma di sport in Roma e in Italia. 

Hanno partecipato alla importante riunione i 
più noti giuocatori romani di tamburello, e, fra gli 
altri, l'avv. Valentini, l'avv. Cruciani, il cav. Ba 
lerini, Filippo Maldura, Moratilla, Giannotti, Ri 
dini, Borcesi, De Casa, l'Ecrivain. Ramelli, Strop 
piano, e Patriosi; numerose sono state anche le 
adesioni pervenute al Comitato provvisorio. 

Presiodeva Romano Guerra. Approvato lo Statuto 
te alla nomina delle cariche sociali ; 
Preso cav. Fortunato Ballerini; Vice-pre- 
sidente : Enrico Valentini; Negr.: Ettore Ra; 
molli; ( Borgesi ;  Economo: 
Luigi L'Ecrivain ; Consiglieri: avv. Gioacchino 
Cruciani e Filippo Maldura n _ 

Mentre il Consiglio provvederà alla ricerca di 
un terreno per l'allenamento dei giuocatori romani 
che parteciperanno ai Campionati nazionali, di Roma 
nel 19I1, la Società dello Sferisterio di Porta Salaria 
a gentilmente offerto i suoi locali. agi 
a adesioni sì ricevono alla sede dell'Istituto 
Nazionale per l'incremento dell'educazione. fisica 
via degli Astalli 15 - Roma. 

Due pubblicazioni al principe di Carpegna. 
— Sappiamo che quanto prima uscirà la traduzio- 
ne delle Satire del grande satirico latino Decio Giu- 
nio Giovenale, in versi italiani del principe Guido 
di Carpegna Falconieri senatore del R res 3 

ViedEimo, cigunte ci aceto è SO Merda 

‘Tipografia del nato, co! "$ Da ù 
TERE TR ORE aitari rairoali che dARDO AI levcro 


lungo e difficile uno scopo sociale, 


si proce 


agree 


DAMA E NOI TT MT nn 


bia cipesichaa 


poi aile satire 
herà un volume 


3 n DI 
nale, W Carpegno 


Ri e poesie edite 


societa’ di Medicina legale — Ha avuto luogo 


ietà di medicina legale, sotto la presidenza 


Ottolenghi. il seguito della discussione 

da proporsi per lo modifiche alla legge 

inni del lavoro. 

o ampiamente trattata la questiono del 
peritale e della Commissione giudiziaria 
all’ Istituto dell’ arbitrato obbligatorio 


parte alla disev 

rieone, Amante, 
Massari, Im 
importanti casi di n 
» Impallomeni 
er impiceamento cc 
r arma impropri 
lo di un manico 

) nell'altro di un ci 


i socî: gen. Ferrero 
Maurizi, Bargoni, Bia- 
,meni, Ascarelli. 

-dicina legale comunicò 
în un caso si trattava di sui- 
iplicato per tentato sui- 
introduzione sotto la pelle 
ppuntito di un cucchiaio di 
0 di suicidio per arma da 
un ignoto in cui si riscontrano tra molti 


rtanti segni d'identità fratture multiple di 
Contravventori alle norme d'igiene. — In con- 
tà della de’iberazione adottata dalla Giunta 


di Roma il 30 Settembre 1909 si comunica 
di contravventori alle norme d’igiene, 
annati dalla IT Pretura Urbana con sentenza 
ata in giudicato 

Sabelli Angelo — via S. Panc 2 —Introdu- 
sca in città latte annacquato al 5 diammenda, 
Fortunati Vincenzo — Bosi Lorenzo, via Ezio 41 — 
Tenevano in vendita pasta colorata col giallo naftol 
> senza alcuna scritta che lo Specificasse, 

10 ammenda ciascuno. 
Pistilli Rosa — via Zoccolette 69 - Teneva i locali 
rcizio in ista ) ammenda, 


azio 


‘0 sudicissimo, L 


Filippi Caterina — via Borgo Pio 18 — Teneva gl 
enti della latteria sudicissimi ,L. 10 ammenda. 
ieri Adele — via Borgo Vecchio 30 — Vendeva 


annacquato al 35%. L. 70 ammenda. 
maglia Giuseppe — Canuti Angelo - via 
a #3 — introducevano in città latte insudì 
letriti di atalla L. 50 ammenda. 

rluzzi Augusto — via Pettinari 70 — Teneva in 
lita_pane di I qualità eccedente în umidità, 
5 ammenda 

moneta Angelo — via Strengari 34 - Tenev: 

ensili di cucina sudicissimi, L. 15 ammenda. 

Viviani Carlo — via Porta Pinciana 44 - Vendeva 


a gli 


atte scremato ed annacquato al 10%, L. 20 
mmenda 
Mottini Cesare — via Madonna Riposo 3 - Intro. 


ava în città latte insudiciato da mosche e detriti 
alla, L. 60 ammenda. 
armazzi Antonio — via Ezio 15 — Teneva in ven 
ta colorata col giallo 
scritta che lo specificasse, L. 
milli Gioacchino — via Otto Cant 
latte annacquato al 30°). L. 20 ammenda. 
li Giovanni — Viale Giulio Cesare 196 — Vendeva 
ane di 1. qualità eccedente in umidità, L. 2 d'am- 
menda 
Spettacolo di benefi 
ni .M 


za al ‘ Quirino». - Do 
alle 15.30 a beneficio delle famiglia 


e; del ec nelî Pontino, gentili si- 
e distinti signori daranno una ordinaria 
presentazione della Rafica di Bernstein © di 
in atto comico. ni mo, di Guido Cadolini, 
Vel regno delle conquiate 
Un Consigliore provinciale che si dimette — 
Dante Veroni. il quale dopo la sconfitta 
1 nelle elezioni ammin ive di 
el partito democratico, ha r into 
ni da consigliere provinciale di questo 
Ma men 
Il comm. Benini -— Ieri all'ospedale di S. Anto- 
pres i ar » il comm.Quin- 
I ore-proprietario della « Palestra 
er: n, menti in casa di alcuni 
m ttro Cantoni ato colto da 
ic malore 


Lezioni di 0; Col. 
21 
ome si riproducono le 
Giuseppe Noaro. Legislazione 
La questione femminile. — E° l'argomen' » della 
erenza che terrivin Arcadia (8, Carlo al Corso 437) 


Francesco Aquilanti, a cura del Comita 
a coltura della d 


o per 
alle 17.30. Venerdì 
o Sabatini, parlando 
la demolita chiesa 
fibero 
d'ingegneria. Ieri circa 
er applicazione degli 
sertarono le le 
delle aule e delibera 
p. in attesa di un pros 
p della P.I. 


Chiassata alla scuol 


lite chias. 
ate di un 


studenti 


L’agitazione dei vetturini. — 


Finalmente sembra 


i vetturini ed i rappresen- 
no in Campidoglio, presso 
ass. Montemartini ed altri. 
«sione fu infine formulato e 
che si compone di tre arti- 


‘messe 
minata una Commissione di sette 
anti l'Associazione dei noleg 
dei vetturini e un pres 

e dell xciazione 


La Commissione dov >lvere le que- 
ni che potranno sorgere in merito al regolamento 
ver le modifiche aventi carattere puramente discipli 


za entrare perciò in merito 
vato il 19 ottobre sce 

tura delle scuderie 

Appena nominata la Commissio 

a © saranno riammessi tutti i vetturini 

rictari che per deficienza di cavalli non 

> riammettere tutti i vetturini della propria 
no obbligati a_ provvedere 

i quali i vetturini non reinteg 


1 contratto di la 
, entro 15 giorni 


> perchè a presidente della Commis- 
se nominato l'on. Barzilai. 


ESANOFELE 


ione arbitrale f 
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La principessa di Trabia derubata. — Un audaco 

ro, elegantemente vestito, nel pomeriggio del ® 
penetrò nell'appartamento Occupato dal principe 
e dalla principessa Di Trabia nel Grand Hotel, rubando 
in cofanetto contenente alcuni gioielli, pel valore 
di 2000 lire, ed il testamento della principessa, 

Le indagini fatte dal commissario di Castro Pire- 

rio non hanno ancora avuto alcun risultato posi- 
tiv 


Il ladro profittò della momentanea assenza della 
principessa di Trabia che, lasciata la sua camera, 
aperta, si intratteneva in conversazione nella camera 
di una sua amica. 

Agli ospedali. — Ì sanitari di S. Giovanni. proce- 

lo a più accurato esame della lesione riportata dal 

noco Giovanni Canfora, che il 10 corr. fu rinvenuto 

‘0 dei in nn prato ai Cessati S| hanno 
rtato che la lesione stessa era stata prodotta da 
arma da fuoco e che il' proiettile era rimasto confic- 
cato nella scatola cranica. 

Il Canfora fu dichiarato în pericolo di vita. 

Gesta del ladri. — L'altra notte nel villino di ( 
everini, în via i ladri rubarono 1 
ne del valore comples 30 lire. 

Investimenti. — Teri mattina, al corso V. E 
messa Flora Van den Henvel, di a. 55, ab. in via Pa- 
lestro 3, fu investita da un carro, il cui conducente 
rimase sconosciuto, riportando varie contusioni, per 
le quali, a S. Spirito, In trattennero in osservazione. 

Alle 11.30, in piazza Capranica, il commissiona. 

rio Salvatore Barone fu investito dalla vetturapubbli- 
£3 1224, riportando contusione alla gamba sinistra,giu- 
dicata, a S. Giacomo, guaribile in 10 giorni. 


è 
galli 


ba. 


Un marito recidivo — AI Lungotevere S. Gallo, 
lo stalliere Giusto Belli, di a. 40, con un pezzo di 
Vetro colpì ripetutamente alla faccia la propria mo- 
glie Zoe Sciamanna, di a, 20, che pure pochi giorni 
fa aveva ferita di coltello. 

_La ferita fu ricoverata alla Consolazione, ove fu giu- 
dicata guaribile în 20 giorni, con sfregio permanente. 

Sassate contro un treno — Ernesto Pagnotta, 
di a. 9, da Anticoli di Campagna, ed Armando Ro- 
molini, da Marcigliana, verso le 9,30 sulla 
linea ferroviaria Settebagni, Monterotondo, al km. 20, 

nciarono dei sassi contro il diretto Roma-Firenze, 
fra ndo un vetro della vettura restaurant 

Tentati suicidi — Elvira Rosati. di a. 23, persuasa 
che il suo amante Giovanni Ratti, di a. 25, pontarolo, 

abbandonarla, bevve una miscela di subli- 
i fosforo. 


AS. Spirito : giudizio riservato. 
In un caffè di piazza del Popolo, l’operaio disoe- 
eupato N Mondolfi ingoiò unn soluzione di su- 
blimato, 


A S. Giacomo: în osservazione. 

Una caduta mortale — Ildegonda Romagnoli, 
di a. 58, nel rincorrere alcune oche, in un orto annesso 
alla sua abitazione. in v. Fiaminia 196 , cadde ripor- 
suo grande commozione visterale, in seguito alla 
quale cessò di vivere 

Il cadavere rimase a disposizione dell'Autorità 
Giudiziaria ‘ 

Un selcio d'ignota provenienza — Nel portone 
dela] sua abitaznine, în v. Germanico 101, il rt iere 
Antonio Brecciaroli. di a. 52, da Jesi, fu colpito alla 
testa da. un selcia lanciatogli da uno seonosciuto, 
riportando ferita alla regione temporale sinistra. 

A S. Spirito fu trattenuto în osservazione. 

Un ribelle — Cili agenti di Trastevere sorpresero 
in piazza Ponte Sisto, alcuni giuocatori di carachè, 
che alla loro vista f >no. 

L'unico certo Pietro” Bartoloni: che fu arrestato, 
rivolse parole oltraggiose agli agenti che dovettero 
trzascinarlo al commissariato quasi a viva forza 

Taccuino nero. — Jl muratore Alessandro Not 
riomi. di a. 69, nella propria abitazione, in via dei 
Marsi n. 11. fu percosso dal pontarolo Righetto Pi- 
doli. riportando contusioni in varie parti del corpo 
guaribili in 10 giorni. 

Sfregiata dall'amante. — Teri mattina, nei pressi 
dello stabilimento C'ivelli, in via degl'Incurabili, il 
tipografo Camillo Rosati, di anni #2, imbattuto 
con l'amante Nunziata Lotti, di anni 32, che eg 
venti gio‘ni orso, aveva a di ca 
sandola di ttadimento, le vibrò una coltell 
guancia sinistra 

Alle grida «della donna accorsero gl'infermieri di 
S. Giacomo Azzocchi e Galeani, i quali fermarono il 
Rosati e lo consegnafono agli agenti, sequestrandogli 
il coltello 

La Lotti, nel suddetto ospedale, fu giudicata gua- 
ribile in 10 giorni. 
del giorno. 


Il carrettiere Umberto 
ni în piazza Malnbarba, cadde dal 
proprio carro, riportando contusioni al ginocchio ed 


ntonio lo giudicarono 


con riserva. 

— Il terrazziere Gi 
addetto ai Ì 
Termini, cadend 


nnî D'Annibale, di a. 31, 
le tramvie municipali, in Piazza 
inise la mano sinistra in una cal- 
daia piena di catrame bollente e riportò ustioni gua 
ribili in 15 giorni. 

— Nell'interno della 4 
bina Raffaella Pugliese, di 


zione di Termini, la bam- 
, da Procida, fu col- 


scala a piuoli, fatta cadere da un ragaz: 
do contusioni guaribili in 10 giorni 
Y tabilimento della coll, in v. Porinense, 
il facchino Camillo Pascorella cadde, riportando 
fratture al radio destro. 
Alla Consolazione: 30 giorn 
Al Cinematografo Bernini, Teresa Landolfi, 


di a. 24, ebbe un colpo di ombrello da un giornalaio 

a lei sconosciuto, riportando una lesione all'occhio 

destro, per la quale, a S. Giacomo, fu trattenuta in 
azione. 


Ì 


Monte di Pietà. 
MARTEDI 13 Dicem. 1910 — La 
Gli oggetti d’oro impegnati il 


1° Custodia vende: 
9 Gennaio 1910. 
La 5* Custodia vende : 

Gli etti di biancheria e vestiario impegnati il 
16 Febbraio 1910. 

Si concedon» jrestanze sopra pegno di oggetti e 
sopra titoli em sio garsntiti dallo Stato. 

L'interesse ch» l'Istitu: corrisponde sopra i conti 


correnti vincolati ad un au»: è fissato al 3.50 %, 


TEATRI DI ROMA, 


Gostanzi — Stasera riposo. Domani. per la 1. 
volta in Roma. l’opera comica di Leo Fall, La prin 
cipessa dei dollari. che avrà ad esecutori i migliori 


elementi della Caramba - Scognamiglio: la Cattorini, 
la Del Drago, la Giacomini, l'Ivanisi, Checchi, Mussi, 
Orlandi, Reni, Zoffoli. Dirigerà il m. Gemma 
Argentina — Per stasera è annunziata l’ultima 
replica di Zignola di Sem Benelli. 
Domani La redova scaltra; giovedì Cyrano. essendo 
il Tumiati compl e ristabilito; sabato ripresa 


della Cena deli vre scene e nuovi co- 
stumi. 
Valle — A grande richiesta si darà stasera un'al- 


tra replica della Signorina Corkelico. 
Domani spettacolo in onore di Vincenzino 


Scarpetta con la Boheme ed il monologo La cometa: 
per fe iare il figliuolo suo amoroso seguace 
prenderà îe alla rappresentazione anche /o 
Edyardo 


Nazionales— \V 
Apello Jeri sera, con numeroso concorso di 
pubblico, si è inaugurato lo spettacolo di varie 


utti i numeri del ricco ed attraente programma 
fur plauditi 
Calorose ov 


ni riscossero specialmente Primo 


Cuttica creatore della macchietta mil tare 
la interessantissima troupe Asti, i parodisti Hoeley 
€ Melley e miss Italia con la sua Bonne e i uio grooms. 


no — Lo spetta 

della signora Julibert-Ach 

che ha saputo acquistarsi } 

ranno senza dubbio 
Si 


> di stasera è in 
li: 


onore 

le meritate simpatie 
‘simi; richiame 
numercso pubblico festan 
appresenterà La forza del destino. 

Quanto prima Faust... 

Quirino — Con pieno successo seguitano a repli- 
carsi le graziose e divertenti operette di 
Giovanni II, e Vera violetta 


vsler, 


Manzoni -— Stasera la Compagnia Zecca cila 
prima rappresentazione della Figlia del tamburo 
maggiore. 

Metastasip — Domani nelle sezione delle 22 verrà 
rap: to l'atto nuovissimo di Tommaso Moni- 
celli, L'estate di San Martino. 


Renzo Rossi 


Spettacoli di stasera 


Tignola, ore 21. 
ins Cochelicé, ore 21. 
signora dalle camelie ,ore 21. 


- La Forza del destino, ore 21, 
Giovanni ILL Vera violetta, ore 21. 
1 — La figlia del tamburo maggiore 1 
10 — La tompesta, ore 18; Lumie di Sicilia, oer 
Novelletta antica, ore 22; Un'avventura 


o per famiglie dalle ore 17 al 
ro di attrazione dalle 17 alle 23. 
(Porta Salaria) — Giuodo ni 


pa! cne — Tre partite, ore 14,30, 


I Denti Artificiali 


che occupino il selo spazio dei denti mancanti 
vero sistema americano - sono perfezionati solo 


dal Gay. 


Battaglia, Dentista Diplomato. Via del 
‘ 


ì 55 p. p., angolo Corso Vittorio Emanuele. 
Le eure per la conservazione della bellezza, del 
Gav. Battagi a, son trattate con molta diligenza 

per lunga pratica fatta in Oriente, 
Ostetricia gInecolozia echi 


D, Cav. GARINO Ostia epncotozia cei 


zio rinerolozico svedese. Via Volturno 40 dalle 


14 alle 16. Telefono 21:58, 


‘. Leggete e Concludete 
Giò che una donna malata da 6 anni ottie- 
ne colla cura delle Pillole Pinck. 


Pubblichiamo oggi una dichiarazione importan- 
tissima. Emana dal signor Tosi Antonio, commesso 
viaggiatore, via Ponte Seveso 55, a Milano, Questa 
dichiarazione concerne lo stato di salute della di lui 


moglie guarita completamzate dalle Pillole Pink. 
crtizototà 


«Mia moglie, Ida Vismara, Tosi, è stata amralata 
durante 6 anni. Sofiriva di anemia grave, che in 6 
anni, l'aveva condotta ad un completa esaurimento. 
Tutto ciò che era stato tentato per mettere un ar- 
gine al progredire di questo esaurimento non aveva 
Sato alcun risultato, non aveva dato il minimo sel- 
lievo alla malata. Non sapendo più a quale rimedio 
ricorrere, ha preso le Pillole Pink, le quali, sole, fu- 
rono abbastanza petenti per guarirla ». 

I resultati che ella ha uto sono i seguenti: 

1. Cessazione completa dei malesseri © dei dolori; 
Benessere genera ritorno delle forze; 
Aumento dell'appetito, che sì è poi mantenuto; 

4. Aumento del peso che da 40 chili è salito a 52 

Questi risultati dimostrano abbondantemente che 
le Pillole Pink hanno rigenerato completamente il 
sangue della malata tonificato i suoi nervi o modi- 
ficato in modo felice tutto il funzionamento el suo 
organismo. È non si può dire che questo sia un caso 
isolato, che si tratti soltanto di un fortunato mu- 
tamento, Casi come questi potremmo citarne a cen- 
tinsia e, d'altra parte, non dimentichiamo che da 
6 anni la malata soffriva e aveva inutilmente provato 
altre cure. 

Dunque, se avete un malato în casa, se questo ma- 
lato soffre di una malattia che abbia per origine la 
vertà del sangue e la debolezza del sistema nervoso, 
crediamo sia nell'interesse di questo malato di fare 
uso delle Pillole Pink. Più presto prenderà le Pillole 
Pink, più presto = fon è prudente di la- 
sciare il male radica allora è più difficile 
e più lungo a guarire, e perchè durante il periodo 
d'indebolimento, c'è da temere ogni sorta di compli- 
cazioni. 

Ricordiamo che le Pillole Pink sono sovrane con- 
tro lanemia, la clorosi, la debolezza generale, i mali 
di stomaco, em nevralgic, sciatica, reuma- 
tismi. 

Le Pillole Pink si trovano in tutte le 
al deposito A. Merenda, via Ariosto. L 
toia, L. 18 le sci scatole franco. 


Jacie ed 
50 la sca- 


MALATTIE oscu OCCHI 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica nella R. Università 


Ri tutti i giorni: ws 5 
ee dirmi Via Aracieli, 68, Roma 


| Norddeutscher Lloyd di Brema | 


| Genova, Napoli. Porto Said, Aden, Colombo 


la CINA e GIAPPONE 


da Genova 


da Napoli || 


Dufilinger 15 dicembre — 
Prinz Éitel Friedrik 29 £ 
York 12 gennaio — 13 gennaio! 


et 
dedi Napoli, Porto Said, Aden, Colombo, Australie 


da Genova da Napoli || 
Barbarossa 3 gennaio — % gennaio 1911 
Grosser Ku:fuerst 31 ecunzio — 1 febbraio | 


| Southampton, Ans 
Indirizzarsi a 
ROMA \orddeutscher Lloyd, 


Passage Bureau J.E.Anniser Via Tritone 145-146-147, 
Telefono: 2-56 


Via Guribuldi 


rsa. Bremen * Amburgo i 


| Genova: ieupolà brate 
Napoli: Aseimever e 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL SEMPIONE 
Il nuovo serviziofranco-italiano pei Sempione com. 
prende pus rantenze quotIDIANE ca Parigi; a) È 
( partenza da Parigi alie 18.10, arrivo a Milano 
È l'indomani mai alle 6,3007 ema alle 12.10 * 
Parga 22.10 arrivoa M 
alie 15 e a Venezia alle 23.55 
partono quotidianamente 
artenza «a Milano alle & arrivo 
ni alle 22.25 — b) partenza da 
Milano alle 23.25. arrivo t'nuomani alle 19,25 
di Questi treni quotidiani soro composti a Ns- 
lits, lits-salon, w réstaurani 18 e 
ENO DI so che giunge 
ilano e alle 16.50 | 


di 


i réstaurant) ogni 
narta da Milano 
l'indoma 


ASCENSORI FALGONI - Via Volturno N58! 


ppartamenti vuoti o mo- 
Dbiliati da aMttare, approfitti degli 
“ Avvisi Economi «el POPOLO ROMANO 


e ne avrà buoni risultati. 


LLOYD ITALIANO Vedi 4 pagina 


Ultime Notizie. 


{I Senato di ieri. 


Approvati senza discussione i disegni di legge pel 
mantenimento del Liceo di S. Ceciia, e per l’as- 
segnazione di 1 milione per l'acquisto del Palazzo 
per l'Esposizione di Belle Arti nel 1911, e procedu- 
tosi alla romina di un Commissario pel Comitato 
talassografico, si passò a utere lo stato di pro- 
ne del Ministero di ( e si esaurì la 
discussione generaie del pros 

Gli Uni 

Ieri gli Uffici del Senato elessero i ri 
missari sui seguenti disegoi di | 
igilanza igienica, on, Casalli, ln 
Luciani e Paternò. 


pettivi com- 


iileri, Maurizi, 


Stazioni municipali di disinfezione, on. D'Adda, 
Inghilleri, Maurizi, Di Broglio e Mariotti Giovanni, 


La Camera di ieri. 

Seduta senza importanza; aula quasi deserta. 
Furono svolte poche interrogazioni ed alcune in- 
terpellanze senza incidenti. 

ggi due sedute: Nella mattutina si disente- 
ranno le proposte di modificazione al regolamen- 
to interno della Camera; nella pomeridiana con- 
tinuerà la discussione generale del bilancio del- 
la istruzione. Parlerà il Ministro on. Credaro. 


Giunta generale del bilancio. 

Oggi alle 15 si riunirà la Giunta Gen. del Bilancio 
per procedere all'esame di alcuni disegni di legge, tra 
quali i provvedimenti per le Puglie e il progetto di 
legge sull'ordinamento ferroviario. 

Presidenza del Consiglio 
Il Governo e Napoli 

Tieri il Pres. del Cor dio on. Luzzatti ha ricevuto 
Von. Girardi e altri deputati napoletani e rappresen- 
tanti del Municipio e della Camera di Comercio di 
Napoli che gli hanno raccomandato di sollecitare l'e- 
same della legge per Napoli. 


Ministero Tesoro. 

Verifica di Cassa agli Istituti d'emmissione. 

Il Ministro del Tesoro, on. Tedesco ha disposto ai 
termini di legge, una verifica generale di Cassa, agli 
stabilimenti degli Istituti di emissione 

Le operazioni relative sono cominciate ieri mattina. 


Ministero Finanze. 
1 proventi dogarali. 


Esercizio 1910-911 — 16° decadi, 


AI consueto specchio mensile del reddito 
delle dogane per le importazioni del grano, 
granturco, zucchero, petrolio e benzina dal 1° 
uglio al 10 dicembre 1910, breve nota illu- 
strativa. 

Entrate pei diritti doganali e marittrmi 


1910 Dal 19 laglio 1910 
2) 10 10mbre 1910 


Decadi 


Difforanza 
sul 1509 


18,000,000 + 


00 1900.910 134,600,001 
1910.911 1150,200,000 


IS 
Totale L. 
Grano 1909-8910 tonn. 340.045 
® 1910.911» (a) 612,106 
Totale Tono. (3,163 163% Differenza + 
Castà "aqui DI 1900010 quis 101,900 


Fi 1901-91 » 109,284 


Totale 


zucchero | 
ela 


Quint. 7,508 + M Differenza + 


Quint. (162 + 3,243 1909-910 quint, 1442 
> 1810-91 <> 14 


8a 
Totale Quint.(b 4 Differenza — 
Petrollo 1a Quine. 3. 644 .1908.910 qi 
za 1900-91 > 
Sao» 
Totala Quiot. 3,657 — 19,644 Differenza — 27.30 


tonn. 78 digrano ammesse in essi 


Ministero Lavori Pubblici. 
L'ufficio tecnico di revisione. 

Il giorno 19 corrente, si riunirà la Commissione, 
presieduta dall’on. Maganzini per la riforma dei re- 
golamenti e capitolati d'appalto, ed esaminerà la 
proposta di modificazione dell'ufficio tecnico di re- 

ne. Appena la Commissione si sarà pronunciata 
l'on. Sacchi intende subito prendere i provvedimenti 
opportuni, che si coordinano agli altri da lui studiati, 
per la semplificazione delle procedure relative al Mi: 
nistero dei Lavori Pubblic: 
Concorsi e riforme nel Genio Civile. 

L'on. Sacchi, ha disposto che si aprirà subito il 
orso a 30 posti di ingegnere allievo nel Genio Ci- 
Con > concorso si potrà meglio provvedere 
alle esigenze dei servizi del Genio Civile, le cui defi- 
cienze numeriche eranorese più gravi dall'aver do- 
vuto concentrare nei luoghi colpiti dal terremoto, 
numeroso perso 

L'on. Snechi, tenendo conto delle premure rivol- 
togli da molti luoghi. intende ristabilire il normale 
assetto degli uffici del Genio Civile. e sta studiando 
nuovi provvedimenti per rendere più rapida e più 
in‘onsa l'aziore degli uffi-i stessi, di cui «i propone 
di aumentare la competenza e la responsabilità. 

Ferrovie dello Stzto 

La Dir. delie ferrovie dello Stato comunica: 

La linea (‘enova-Ventimiglia venne stamane (12) in 
parte ristabilita, ma continua ad essere interrotta 
fra 3. Stefano e Taggia per asportazione del rilevato 
© sfasciamento di un ponticello causato dal frana- 
mento della strada provinciale. 

Il servizio fino a nuovo avviso è i'mitato da una 
parte a Porto Maurizio e dall'altra a San Remo. 

“ Causa avvallamenti per alluvioni, la linea Genova 

Ovada è interrotta fra Rossiglione ed Ovada e tra 
quasanta e Granara, In entrambi d punti si fa tra- 
sbordo per viaggiatori,o bagagli fino a 50 Kg, 

Ministero Poste e Telegrafi. 
Esperimenti di tolegrafia rapida. 

Sono cessate le prove ufficiali del nuovo sistema 
Banzati di telegratia rapida ottenuta con semplici 
apparati Hughes disposti in modo da trasmettere 
quattro telegrammi nello stesso tempo e sullo stesso 
filo» 

Per venti giorni consecutivi il sistema Banzati pre- 
detto fu in servizio fra Roma e Napoli scambiando 
in complesso cirea 25.000 telegra 

Furono usati fili di ferro attraversanti plaghe di- 
verse raggiungendo quattrocento chilometri e fili di 
bronzo combinati sino a formare un circuito di otto- 
cento chilometri e si ottennero sempre le quattro 
trasmissioni. Riducendo la potenzialità a solo due 
trasmissioni nello stesso senso, il sistema è pratico 
anche su fili di ferro di 800 chilometri. 

In seguito a tali risultati è prevedibile che il si 
stema Banzati avrà larghe applicazioni anche al- 
l'Estero. ove è assai diffuso l'apparato telegrafico 
Hughes, 


Consiglio superiore di beneficenza 

Anche ieri mattina si è riunito al Ministero dell’'In- 
terno il Consiglio Superiore di Assistenza e Bene- 
ficenza pubblica. 

Hanno presieduto gli on Astengo e Bale- 
stra e su diversi affari riguardanti ricorsi, riforme e 
Statuti di Opere Pie. hanno riferito il prof. Monte- 
‘martini, gli on. Mariotti e Balestra e i comm. Tami, 
Lutrario, Magaldi e Morpurg 


Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra, 

Nave V. Emanuele ta da Augusta l' 
Regina Elena partita da Siracusa l'11.— Ci 
partita da Ancona l'11. — Polcevera giunta a Mad- 
dalena il 10. 

Torp. Olimene giunta a Spezia 11. — Betta 5 
giunta a Portoferraio 111. — rimorch. 16 partito 
da Porto Torres e rientrato, dopo aver toccato 
l'Asinara, il 10. 


INFORMAZIONI ESTERE 


PORTOGALLO 
(S) Lisbona, 12 — La ( 


rte d'Appello ha emesso 


S. U. D'AMERICA = 


sel noto E: ConisieGiafiaie in pa Francisco 
riferisco che è stata testè comunicat la stai 
rerdgmelicani fa potiio chel larori fel Prose bi 
Panama, secondo formali assicurazioni fatto dal di- 
rettore colonnello Goethals, al Presidente Taît, sa- 
ranno compiuti pel 1° dicembre 1915 anzichè pel 1° 
gennaio 1915, come era stato pròvisto sinora. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia. — L'Ancona, proveniente da Buenos Aires 
e Montevideo proseguì lo stesso giorho da Santos per 
Tenerifia e Genova. 

— Il Tozcana, proseguì venerdì da Gibilterra per 
Santos e Buenos Aires. 

La Veloce. — Il Città di Torino, ha proseguito 88- 
bato da Ponce per Teneriffa, Barcellona e Genova. 

— E' giunto sabato a Rio de Janeiro da Napoli, 
Genova, Barcellona e Las Palmas diretto a Santos 
0 Buenos l'Argentina. 

Liold italiano . — Il Luisiana, proveniente da Ge- 
nova e Barcellona, h proseguito venerdì da Les Pal- 
mas per Rio de Janeiro, Santos e Buenos Aires. 

Nord Deutscher Lloyd. — Il Prinzese Zrene, è par: 
tito da New york sabato alle ore 14 per Napoli e Ge» 
nova. 5 

Societa, Veneziana. — Il Dandolo, è arrivato sa- 
bato a Massaua, proveniente da Suez e diretto a Cal- 
cutta. 


Borse e Mercati 


ROMA, 12 dicembre 1910. 
Borsa generalmente debole causa l’improv. 
viso attacco sul Carburo. Molto oscillanti anche 
il Gas e l'Ansaldo. 
Rendita 3°/,% cont. 
104.80 a 104.77 15. 
Rendita 3*/,% fine mese 104.97 9% a 104.95 
@ 104.97 % a 104.924. 
Rendita 3 4 % cont. 


104.80 a 104.77 4% a 


104.40. 


— Omnibus 313 a 312 — Gas. 1225 
a 1230 a 1233 a 1232 — Ansaldo 
6 a 254 a 255 — Piombino 132 — Montecatini 
118; — Imprese 123 14 a 123 — Carburo 645 
a 640 a 641 a 634 a 636 a 629 a 631 — Coneîmi 


115 al162115! — Cines 91a 90! — Estrat- 
tive 52 — Mediterranee 414 a 414 4, — Rendite 
Fondiarie 99 — Kerka 282. 

AMBI: — Parigi 100,30 — Londra 25.36 — 
Berlino 124 


Cambio dazio doganale 13 dicembre L.. 100.27: 
Dal 12 a tutto il 18 dicembre finoa L. 1008 
fissato a L. 100.35. 


BORSE ITALIANE — 12 dicembre 1910, 
VALORI Milano 


Torino | Firenze 


| Genova 


d. 3 104 75 | 104 95 
Fal fine mese 104074) — — 
a, 314% 104 40°) 104 60 
A. B. d'Italia 1494 75 |1493 50 
» Commere. 913 50) — — 
» Ored. Ital. | 
— — | 10775 

——-|Ma8- 

——-|e2- 


Ace. Terni 


Venete Sese 
Navig. Gen. ——|-- 
Raffinerie | ——-|—-- 
Arm. Ansaldo —-|—-- 


| 
©bbligaz. | 
Ferrov. 3_%) 

» NMerid. 
B.d'Italia 
Fond. It.4 % 

Peg 
8. Paolo Tor.| 

Cambi | 
su Berlino 
» Francia 
» Londra 
_» Svizzera 


Modia uff. del Regno 9 dicembre 
jcon cedolalsenza cedola [netto interessa 
104.92 92| 103.26 33 
104.62 78 103.07 77 
_T0.41 67 67 69.95 09 


BORSE ESTERE 


Consolidati 


37/,9% netto 
#14 netto] 
3% lordo 


Parigi, 12 dicem. | Apertura|Chinsnra | cEumre, 
frane. —_ — — — 

0 9777 | 9787 

F\mantk ‘non quot./non quot, 

ai 92.07 | 9212 
\spagnuola 9 


2 lrnssa unova. . 
If portoghese. . . . 


Banca di Parigi . . 
Banca Ottomana . 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. .... 
Lotti Turchi, . . . .| 
FerrovieItal. Merid.| 
= sull'Italia . . . . 
2 \sn Londra 

7 su Madrid. . . . 
© ‘sull’Argentin 


IRILIASI 


18 
a 


Vienna, 12 dicembre |Londra, 12 dicembre 
| 12 | 12 
| ER 


red. aus. (669 50) 0 Consel. | 78 
Rend. oro [116 051116 10/Italiana | 108 
» carta| 93 55| 93 | 
Ungh. 49%) 92 —| 92 — Russo] — — 
» 344! 81 70 81 50/Spagni 


Union. Bic 644 — 641 
€. Londra 
Lire ital. | 


Rend. 3 %) 
Ital. cont. 
» f. mese, 
Obbl. ferr. 


07 BAGGIO 
» ital.3%| 72 


leggero 
la eroe 
per 070 


_ Itali 
2 — - francia 


» Merid. 
>» Roma 
B.Comm.it.| 
Ar.Mer.im.| 
> Medit.im 

Rublo 
Camb. ital. 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 


(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Genova, 12 — ore 16,5 


— — Inghiterra 
— — Germania 


Rend.3*/, 104.87 Raffinerie Eiba 275— 
Id. 345% 104.50 Ind. Zucc. 31234 
B. d'ltaa 1493. --|Eri 628— 
Commere. 912.—/Zuo -h.199.— 
Cred. Itah 583.—| Id. 77.—/Semoler,o 278 


un'ordinanza nella istruttoria contro Joao Franco | Bancara Lebaniy re 

c i tuoi antichi colleghi di Gabinetto, riconoscendo | P. Roma Terni 1230 

cl i ci i nell'ammisti: iò si leridion. L90|MMctal'urg. Ei 

ei ono e elem stia e che perdiò soDo | 1tediteen, 414. 34 /Fernere 18%=|Ferr.Voltti288.50 

DE - —__ Navigazio. 884. [Officine | 497.tgiitala. “ 782— 
x Valsacco | —— 

FRANCIA NALI 


(S) Parigi, 12 — La Confederazione Generale 
del Lavoro ha pubblicato un manifesto col quale 
invita le organizzazioni sindacali a preparare lo 
sciopero generale, nel caso in cui il Governo, non 
tenendo conto delle proteste operaie, inviazse Durand 
al bagno per pò di 

El (S) Riom, 12 — Oggi uni calzolaio, certo Vit. 
torio Borion di 53 anni, avendo perduto una causa, 
si è recato all’ufficio del giudice istruttore ed ha ti- 
rato dus colpi di rivoltella sull'avv. gen. supplente 
Vibert, il quale ha rtato soltanto lievi ferite 
ad un braceio e ad un fianco. Il Sostituto proc. gen. 
si è slanciato allora sul feritore, il quale sparò anche 
contro di lui ferendolo ad una gota, al collo ed al 
braccio destro. Il ferritore è stato arrestato. 


DOPO BORSA DI PARIGI . 
(Servizio speoinle del Popolo Romano) 
Parigi, 12. ore 24 


Francese 3 % | 97.77{Metropolitain Si 


i 94,55 Rio Tinto 1781: 
Eumene | l'104 40) Thomson di 
Turco * 92.07[De Beers #0 
Bresil — |Goldfields 143 
Banque de Paris] 1855|East Rand # 
Credit Lyonnais| 1444|Sosnowice 1330 
Credit Foncier | _845|Ferreira rifig = 
Suez 5451|Cambi: Argentino | — 

Ta — 


Egyptien,_ ph - art 
LUIGI PLATTI — Gerente responsabil 


teo) 


», Brasi 


sd Arrinmes per « Pororo homaxo» 95 


Le Vipere| 


CAMILLO DEBAUS 
{Traduzione di A..Del Valle de Pax) 


PARTE SECONDA 


Il mostro.. 
vw 

Giunto il momento di scendere ,prese le lan- 
tene © s'impegnò nelle profondità misteriose 
scendendo prudentemente gli scalini ad uno 
ad uno. 

Questa volta le sue speranze si reali 
Quaantadue. botti contenevano moneta 
tante, come doppioni e quadruple di 
ducati di Venezia, Inigi è 
d'ogni paese. A destra sotto una volta p 
si trovavano allineate delle verghe d’argento 
di cui non potè calcolare il valore 

A sinistra, dietro Je botti, si ammonticchia- 
vano ‘verghe d’oro annerite dal tempo, simili 
a cataste di legna da ardere. Un colpo di pic- 
cozza dato su di una, fece scaturire un lampo 
falvo © vivace. 


sempre dal 1. o dal 15 del mei 


pediti franco di posta. 


0 Ammimisteazione del Popoio Zoma Ù 
18,000 in città - 12,000 in provincia. 


Tiratura quasi costante 


Prima di calar 


| VOSTRI BAMBINI 


è bene visitare il magazzino 
di specialità in calzature 
estere in via Frattina 89 
presso il Corso Umberto. 


Articoli finissimi da liquidarsi per signora 


“ URICEMIA ,, 


L'eccesso di Acido Vriro ® la cansa di differenti 


A piè delle verghe Paolo scoprì tin cofano 
che aprì facilmente, il euì contenuto lo fecein- 
dietreggiare ammirato. Uno scintillio, che sotto 
il fuoco delle lampade, empiva di bagliori il 
cupo sotterraneo, lo abbagliò e lo avvinse. 

Cosa strana! quando ebbe calcolato il valore 
del tesoro, ritrovò come per incanto tutta la 
sua fermezza d'animo. 

Un'ora prima gli pareva che avrebbe voluto 
immergersi in un bagno d’oro. Adesso con 
freddezza si accertò che le botti erano piene, 
osservò con calma i monti d’argento e d’oro. 

Le pietre preziose lo attrassero tanto che si 
abbandonò alla gioia d’immergervi le mani fino 
al polso smuoverle, agitarle, per provocare 
uno scintillio, un solletichio di luci acciecanti. 

Anche questa emozione naturale fu passeg- 
giera. Ritornò alla freddezza e alla riflessione. 

Una lotta sorse nell'animo suo. Gli era venuta 
la tentazione di portar via una minima parte 
di quelle ricchezze. Dopo aver alungo pensato 
il suo diritto e la sua condotta: 

Serillan, ha dato milione 
per Giovanna. Non posso toccar altro, ma que- 
sto posso prenderlo poichè fu stabilito di prele- 
vare prima di tutto la parte della signorina. 

Ciò detto, immerse mani nei brillani 
negli smeraldi, negli zaffiri, fece un calcolo 
mentale, si riempì le tasche e chiuse il cofano. 

Un minuto dopo risaliva, rimetteva tutto 


disse, mi un 


Italia .. 
Stati dell 
N. B.- 


. Anno. 
ne (oro). Anno 
10 


in ordine, tagliava la corda detta botola e la 
sciava la caverna dopo aver ricostruito ilmuro 
con buon cemento. 

Dopo dieci minuti, ricompariva nel terreno 
incolto, e se ne andava con ‘passo affrettato, 
senza vedere un individuo nascosto dietro 
grosse pietre che pareva aspettasse la sua uscita. 

Era lo stesso agente di Thibeaulon che que- 
sta volta aveva acquistato la certezza di essere 
su una pista importante. 

E tanto ne era convinto, che credette aver 
diritto di abbandonare pel momento la persona 
di Chantenay, onde ‘approfondire il mistero di 
cui indovinava l’esistenza. 

Paolo aveva una quantità di cose da fare, 
Era alla vigilia del duello e il tempo era mo- 
neta; nullameno corse da Sanny a portar, 
la grande notizia. Ahimè il vecchio era tanto 
infelice! che accolse le parole dell'amico con 
amaro sorriso. 

— Che fa lei di mio figlio? — domandò con 
tristezza. 

Chantenay impallidì cosa rispondere? 
Bisognava mentire, e tranquillizzare quell'uomo. 

Com’ è eradele la vita con le sue convenienze 
quanto è miserabile l'uomo coi suoi appetiti e 
con le sue passioni! 

— Quinsac — rispose Chantenay, affettando 
di dargli questo nome che pareva di solito ri 


suonare dolorosamente all'orecchio di Sérillan. 


Prezzo dell'Aassociazione 
—{ Senza L'ECO DELLA MODA 


i 
L. 16 - Sem. 9 - Trim. $ 
L: 35 - Sem. 20 - Trim. 10 | 


—-{ Con L'ECO D 


‘0 della Woda è il più bel giornale di mode per famiglie.E; 


— Quinsac s'ingolfa ognora più nell'atiissò che 
perchè donna gli ha apreto dinanzi. 

— Eh! che! — esclamò il vecchio, con un lampo 
d'odio nello sguardo -— dovrò dunque alzarmi 
€ andare a prendere quell'impudente per la gola 
obbligando la a rendermomio figlio? Orsù mi dica 
tutto. 

— Ho paura di addolorarla 

— Ma che! con una vita quale è la mia si può 
forse temere una nuova angoscie? 

— Forse. 
on importe, 
— Quinsac, 
— Con chi? 
— Con un amico 


— Per quella donn 
fi 


parli 
si batte domattina. 


— Che cosa ha dunque fatto? Che cosa è sue 
cesso? Ab! colui, deve badare a non uccidermelo 
almeno, poichè saprò Ma lei che mi è amico, 
perchè non ha impedito questo scontri 

— Abimè! è Inî, lui, che vuol battersi 

costi 

— Caro dimo 
stri all'avversario che il disgraziato non ragiona, 
che l'influenz ta 
faccenda e che un nomo one guardarsi 
bene 


tutti 


mio. immagini qualcosa. 


a di quella donna è tutto in qu 


h Parver. 


a non può la 


e ripeto che nòn ho da cou 
hè è del ano pi 
scia schiaffeggiare da Quinsac. 


sario, pé 


v 


na (sn 10 colonne) cent. 60 la linea; — 
I) ia linea. Corpo del 


10 la linea. La 


— Dunque fe cose sono 4 questo punto? 

— Purtroppo! 

— E° orribile. Per un miracolo ritrovo mio 
figlio cercato per quarant'anni. E° un uomo o. 
nesto, un padre di famiglia irriprovevole. Sto 
per gustare la delizia che mi ero promesso di 
stringerlo paternamente fra'le mie braccia nd 
ecco che una donna sopravviene, me lo toglie, 
lo disonora e lo farebbe uccidere. 

No, no, debbo alzarmi. Bisogna che vada a 
trattare costei, come ho trattato l'altra. Chan 
tenay taceva. rendendosi conto della dispera; 
zione del vecchio. 

Quando Sérillan si era separato dal figlio qua. 
rant’anni prima, il bambino era delicato, un po 
scarno. Dal giorno dell? condanna Sérillan aveva 
avuto nella mente e davanti 
creatura gi 
adesso che quell’essere debole avesse sempre 
cinque © sei anni. Un duello con Giacomo gli 
faceva l'effetto d'una mostruosità e non poteva 
sopportarne l’idea, quel padre che aveva avnto 
un cuore di madre. 

— Ascolti, amico mio — riprese il vecchio — 
Lei mi dice che il tesoro esiste; lei ne ha preso 
una pa 
tanza. V 
gli offr 


te che, di poco ne diminuirà l'impor. 
ads a trovare l'avversario di mio figlie, 
un milione, purchè se ne rada. purchg 
a per un mese o sei settimane, Ra. 
questo tempo per far ritornare alla ragiong 
como e perchè si allontani dalla Roussean, 


volgersi all'Amministrazione del Popolo Rom 


Due Macelli N.i 6 0 
i, Roma, Ci 
a pagina L. 2 la linea 
L. 3 la linea, Inserzioni finanziarie L. 
misurazione é en] corpo 8. Economici vedere tariffa, 


Specialità italiana meglio indicata per regali 


di NATALE e CAPO D'ANNO) 


PANETTONE cova 


Panettone da Kg. 2 


Sconto per for 
Lettere © telegrammi; CONE 


Sconto 40 0ig 


«.t.560). _f 
3 - o I ) È 
commissioni ed alle Ditte commer 


STTERIA COVA — MILA 


” nei 


i 


è la curapi 
razionale 


‘Il Bagno-Romano 


| combattere ì disturbi 


prevenire a 


nsati da accesso di ACIDO 
URICO nell'organismo. 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 » ROMA 


—( Schiarimenti gratis )— 


EI IR EZIO VE NO VILLA Letti m_______—  _ 


| LLOYD ITALIANO 
Società di Navigazi 


Caplt,L. 20 000.000 - Sede prin. GENOVA - Sede NAPOLI 


RECORD 
fra l'Europa ed il Plata 


PPRUNCIPESSA MAFALDA 


il più celere e suntuoso 
tra l'Europa ed il Sud America 
VIAGGIO DA GENOVA IN 15 GIORNI 
E DA BARCELLONA IN 14 GIORNI 


Incrociatore della Regia Marina 
Telegrafo Marconi ultrapotente 


Partenze da Genova 114,2 


25 maggio 1911 


nato - 6 aprile 


Viaggi alternati con î celeri piroscafi | 


| Mendoza partenza: Staiano. 


ennaio - 


CREDITO 


SOCIETA‘ 


Capitale Sociale L. 75’000.000 


Bari. Carrara, Chiavari, Civitavecchia, 


1 WIREINZITIA ISPREZERIP VT ESTATE ARE SE FINE PI PN VI E 


ITALIANO 


ANONIMA 
- Riserva ordinaria L. 9.276.691 


hze. Genova, Lucca, Milano, Modena, Monza. 


Napoli. Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino. Taranto, Vercelli 


SEDE DI ROMA - 


Corso Umberto I., N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza SERVIZIO DI CUSTODIA 


per la enstodia di valori, documenti, gioielli. ece. 


DIMENSIONI 


cm cm L 


piccolo 50 


MESE. \ 
carsettettare | medio 
| grande 


Di DEPOSITI CHIUSI 


CAMERA-PORTE: Sicurezza 


con o senza 
dichiarazione di valore 


TARIFFA 
DI LOCAZIONE 

Vella Camera-Forte + 
ricevono in enstodia. bauli 
casse. valigie. pacchi e in 

nere qualsiasi collo volt 
ninoso, purchè debitamente 
chinso © sigillato, 


î 


re 


re Lire Lire 


1 diritti di custodia ven. 
gono computati in ragione 


il 
COrTOVA partenze: ; mario - v mazzio 
Rivolgersi alle Sedi e Agenzie del LLOYD ITALIANO | | 


Lioni 


un centesimo per ogni 
20 decimetri cubi al 
giorno. 


| M hi | 
sitio tate | MAGCRINO per CUCITO 
mi, i muscoli, il sistema nervoso, | ! 


Casse-Forti nnico 


20 


GOTTA - PODAGRA ecc. 


Per combattere questo terribile nemico dell'or- 
ganiemo umano bisogna servirsi di nn rimedio e. 
non danneggia lo stomaco, gli intestini, i r 


IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 


sonorimedi sovrani per combattere l'accumulazione 
dell’acido urico nel sangue. Una cnra dili; 
mente continuata ha effetto sicnro eanche ni 

più gravi. 


Istituto Centrale di Terapia: 
KINESITERAPICO 


Via Piinio N. 1 (palazzo proprio! 
Schiarimenti gratis 


le vie urinarie, 
REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA' - ARTRITE 
Î 
| 
Î 
Ù 


—_ 


ITITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Secietà Anonima — Sede in Roma 
Capitale statuiario L, 100 milioni 
Emesso e versato I. 30 milioni 


0 per cento ammortizzabili d: 
1 inntui possono essere fatti, a|| 
mutnatario, in contanti o in cartelle.| 
estinguono mediante annualità 
idi importo costante per tutta la durata del 
||[contratto: esse comprendono, l'interesse, tel 
\taaso di ricchezza mobile, i diritti erariali. 
la provvigione, e la quota di am- 
imortamento del c: stabilite in 
IL. 5.13 per ogni 100 lire del capitale mntna-| 
ita e per la dnrata di 50 anni, per i mutui inll|| 
[ijjcartelle, ed in L. 3.34 per ogni 100 lire, di capi-| 
‘tale mutuato. e per la durata di 59. anni peri 
‘l mntni in contanti, snperiori alle L. 10,000.| 
Per i mutni fino a L. 10,000 le annnalità! 
lsnddette sono rispettivamente di L. 5.06 e dil 
IL. 5.26, {| 
Il mutno deve essere garantito da prima i 
\|poteca sopra immobili, di eni il richiedente] 
[possa possa camprovare la piena proprietà ej 
l'aseponibilità e che abbiano un valore alme- | 
ijfno aoppio della somma ri 
[reddito certo e durevole 
(del mntno. i 
| Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in 
parte o totalmente del suo debito per antici.! 
pazione, pagando all’Erario od all’ Istituto il 
compensi dovuti a norma di legge @ del con. 
tratto. 
All’atto della domanda i richiedenti versano: 
iL. 5 pori mutui sino aL. 2000; 
| L. 10 per le domande di somma superiore.| 
Per la presentazione delle domande e perl 
Initeriori schiarimenti sulla richiesta e con-' 
(cessione dei mutni, rivolgersi alla Direzione|] 
(Generale dell'Istituto în Roma, ovvero pres. 
iso tutte le Sedi e Snecursali della Banca dill 
Ttatia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto] 
|l{{stesso e ne hanno esclusivamente la rappre-( 
OE 
Alla sode dell'Istituto e presso le sno A. 
| genzie sopradette si trovano in vendita le Cai 
||{'telle fondinrie e si ettettua il rimborso di quel.| 
Îl le sorteggiate e il pagamento delle cedole, 


ri 


festa e diano nn 
per tutto il tempol| 


—_ TTIZWOTZ==. 
l BAGNO ROMANI 
è la sola cura radicale nella 
DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 ROMA 
{ Schiarimenti gratis) 


| Ancona: 


1 Frascati .,. 


| Roma r. 
P 


IuUE gqu 
ILIINWUVO9 


fare acquisti visitate il denosito | 
ULIANI = Via dello Statuto N. 39 | 


Si cedono a L. 2,50 


v 


rima di 
GI 


bi 


OraRrIO DELLE FERROVIE | 


PARTENZE da Ro! 


Nap 


Pisa-T 
Pisa-Milan 
Foligno-Ancona . 
Fi ilano 


Tivoli-A Vezzano 
TIVOLI ne no 
Civitavecchia 30 18.10 18. 
a 

Frascati 3 17.10 15.40,1850501 
Velletri- 

Velletri 

Fiumicino 


Milano-Pisa 


Milano-Firenze 
ivoli-Avezzan 
Voli s 
Civitaverchia 


Terracina. 
Velletri. 

Fiumicino 7 
Subinco-Maniela 


elletri 


711 treno delle 0,12 (Ancona-Foligno) è-feriale. 
*À Trastevere 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO - Partenze da Roma 
+ T.A9 - S06-12 - 16.0108,- 16,50 - 1010, 


LBANO-MARI 
21 


ERBO -. Partenze da Roma (Trast.) 


IGLIONE - Arrivi a Roma (Trast.) 


SÙ III 
ma Porta . a.) 7.1 10.12 (11.45 
erofano. . + « &.| 7.10 
Castelnuovo. 


Morlupo 
Ri 


Stabilimento del POPOLO ROMANO | 
Carta delle Meridionali - Inchiostri Lorillenx BergarWirihe | 


| di sapore 


FERRO-CHINA Rd 


del cav. U. Kosati - Ascoli 


ATI 


iceno 


Neurobiogeno - rigeneratore dell'energia nervosa 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tonico dei nervi - ri 
Raccomandato e 
Mazzoni, Marchi; 


ostituente del sangue, 
tto da iliastri profes 
. Lapponi, Ceci 
devole, di facilis 
superabile rimedio nell 
bolezza spii 
e quale spec; 
infinenziali. 


ori 
inarnieri, ete 
ima digestione in= 
nenrastenia, anemia, de= 
rachitide, serofola. nel dinbete ete, 
ico in tuttele conseguenze postume | 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
he 


Ogni ora 
Marino 

Parte 

Ogni ora «i 


sett 
ANO por FRASCATI 


Gua peL ForestieRE 


Locii. compietamente corazzati in acci 
difesa conto i’ncendio torto. 

ORARIO. 1 local 
nonché per la conse 


restano aperti a disposizione dei 


© appositamente costruiti con i più perfetti sistemi d 


itolari di CASSETTE-FORTI è CASSE-FORTI 


alle ore 


16 1/2 tutti i giorni in cuì l'istituto fa servizio di Cassa, 


B. — Si pagano a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE FORTI e CASSE-FORTI 
le Cedole scadute e i Titoli estratti esigibili in Roma e si accettano come contanti senza 


erdita di 


valuta, per versamenti in Conto corrente © Libretti di risparmio 


1 contratti di locazione o di del 


sito possono essere intestati 


anche a più persone a Titolari 


possono delegare tna 0 più persone per la disponibilià dello rispettiro CASSETTE-FORTI o CASSE 


FORTI e dei colli depositati 
RE to 


in CAMERA-FORTE, 


TIENE VELIA VESTE IA | ARIES ORIO CY TIFO, CESPITI CEE 
Ascensori Falconi - Rappresentante ing, Carlo Moleschett 


ROMA — VIA VOL 


NURNO 


58 — ROMA 


Brevetti per l’Italia e per l'Estero 


vi Appia Aritica 


te $ alte 18. 
e dal 
29, dalle 


DELLA FARNESINA, v. della 


O CENTESIMI 
dall 


COLOSSEO — da 

COLOMBARIO DI 
no 12. dalle 9 all 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, x. } 
diei 

CATACOMBE EBRAICHE, 


v. Appia Antica 1 


INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, 


AVVISI ECONOMICI 


He 9 alle 


MARTEDE 
Billinte 


INGRESSO LIBERO 
title 9 alte 


VATICANO 
ld. Archivio Negre 
MUSEI — i 
dalle 10 alle 14 
Id. Seulturo anti 


Palle12, 
S.Giuseppe a Capo le Ca 
Cono Vittorio Emanuele 310, dall 

ano 1, dalle 


IO alle 15, 

10 alle 14. 
ii p_rmesso dal 

tMIE DI 

IRA CE 
monto, 


o 9 al tamente. 
a Antica, dalle 9 altra. 


Umberto 1, fuori porta del Popolo, dal'e 7 al tramonto. 


INGRESSO Una LULA. 


lecito Fondunenta, del Giardino, 


; Appartmmesto Borgia e 
Pinacoteca. 
Id, Sal i delli è ro, dalle $ alle 11 


€ profano, p. S. Giovanni in Late- 
19 alle tè 
dalle 10 al 
i Popolo v. 
A ), dalle 10 
L Kireheriano, v. del ( 


Preis d Ebwara 


dalle 10 alle 16, 
v. (Coll. Romano 27, dalle T0alle 16, 
 Capitolino di Scalture, Bronzi. Etrusco. Numismaticoe Pro 


tornate Campidoglio, dalle 10 alle 
ALLERIE Ro 


Nazionale 


td. Barberini. v. Qusttro Footne 13, dalle 10 alle 17, 
14. Horghese, villa Usubesto, dalle 10 alle 16, 
vi di pittura p.del ampio; 
fatte 1 
CAPITOLINA, v. del Campidoglio, 


io, dalle 10wlle16, 


TABULARIO E TORRE 
dalle 10 alle 1: 
FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 
ZZO DEI CESART, x. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto, 
MAUSOLEO D’ADRIANO, Castel Sant'Angelo, dalle 10 alle 16, 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 


Distinta signora straniera £ 
sione ie na 
frice di signorine. Preteso nou alte. Rivolgere proposte 
Miss. H. Amministrazione Popolo Romano - Roma. 


Cercasi appartamento vuoto | 


otterta . Marrune » presso Ammiuîstrazion 


Romano ». 


Impiegato comunale sera posto in analita di 
re di stabili e di serie aziende. Ottime retenze. Rivolgersi 
per schiarimenti C, ‘1. presso l'Amministrazione del Popolo 
Romane. 1081 


D’AFFITTARSI 


| Affittasi, drezamenio 


Rivolgersi: Severi, prendere avi 


Appartamentino mobiliato 


da letto, salotto e camera da pranzo, 
Tomacelli 10, p. 9 poria R. P.. 


9 LE VILLEGGIATURE 


BAG 


85 parole L. 1- Iu più di 25 Cent. 5 cadauna 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


lezioni di pia 


accompagna i: 


mn peo di GINO 
Vedova. iirtonversazioni d'italiazo 
guote e signorine, DA 39, Fermo posta. 


Signora 


ny 


lano, frazioese, spagnuolo.. 
termo posta. tia 
Distinta signorina ser meeting 
canto, e lezioni di lingua itnl'an ‘©’ fiancts 

PIIA (4 2 domicilio. Rivolgersì in via Anrort 4 
fienis. 


Ex sottufficiale dim: 
Solli proviicia, Smile Del mani 


dare in Roma le maggiori garan 
deridera un posto, anche di fidu 


A A La signora Mariani De An 
Per allieve di canto cite ein 
| nota. avendo deciso di dedicarsi all'insegnamento del cane 
to, accetta di dare lezioni in famiglia, oppure a 

Hio proprio, Via Cavour N. 6. RivolBeesi ivi. 


Impiegato serio, 

Ce ee ee Re RILto 

oftarie rivolgersi all'Amministrazione del «Popolo Romane» 
distini 


Signora ti 


D’AFFITTARSI 


cinqnantenne, ottimi reg 


nze oconperebbesi nel- 
iglia signorile per so 


one, 


via Aurora N. 48, Scala 5, Int, 12. 


: Pillole Manzoni 
‘CANTIANEMICHE) —_ (RICOSTITUENTI | 
| ASTRA > Mei o” 

| Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costituite a base di Cacodilato ed Ossalate 
di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis Ca- | 
| nadensis. Preparate con formola razionale, rap 
presentano per l'assimilazione © per la tolle- || 
rabilità nno dei migliori rimedi, in tutte le 
forme di esaurimento nervoso, di deboleaza 
meurastenia, isterismo, derivanti da alterazioni 
| discrasiche del sangue. È | 
S 3, 3 4 al giorno, 
Si prendono da Sio iiole a 


Si vendono in astuccio di 
2° Lin 2.50 
Presso le migliori Farmacie d’Itaiia! 
Lil Sii ria 
Il BAGNO ROMANO guarisce 


| 1 REUMATISMI - LA GOTTA - L’ ARTRITE 
| 


ico 
| Tatituto Rinestieram N, 1. ROMA 


| —( Schiarimemti gratis pt, 


Lal 


